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lONBRA, 18. — Una corrisìion-
AmzB^^àeUDailyNews dagFilippopoli 
dice che il rappòrto turco sulla eru-
deità in' Bulgaria contiene 'delle Ul-, 
s i t i . 11 corrispondente d(!sc|5^^.|,d6^V 
tagliatamente le (sFi'ibjlì'orttdeUà oìie 
si commettono ora» òriobe l e autorità 

, r 

sono impotenti ad, impedirle- Dice 
che il: paese si trova nella miseria 
0 aeiratìarchia; ' "̂  , / 
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Non sì^'B^aca a vedere aleuti che 
di chiaro nelle notizie che giungono 
da Beìèràdo, circa le intenzibnl/del 
prìncipe Milano, e del,suo gabinetto. 

Da ' ta luno si pretendo Qh'egli, U, 
principe, voglia t ra t tare la pace mal-ri 
grado la reeiatenza dì Rìstic a degli 
al tr i naìniatri che io-spitìgonù *Hft 
contini^iiofie -disila _ guerra : TÌ é,in-
vece chi ao^ti^pa che k i l ano vogl\a; 
giuocare r liltima carta , ipcoraggiato 
dalle ^sollecitazioni di agenti russìv 
colla prospetti-va dì tìn'^aiuto pfòtt*' 
Simo 6 piii e^cac%J|! parte d^llp Czai:. 

di;,sorta. Quanto alla sua integrità 
,Ì0rrìtorÌalo noi supponiamo che non 
coWa'péHdolo'.'^'^òWiilaiiìo puro che 
non ne tìòrra alcuno la dinastjiai.^e-
gli ObrenpVìch, dalla quale:;dìcevasi 
ohe Uà T^rta,>yoÌBSS0 la caduta; ma 
jcioi-crediamo.che l a Serbia non ptì-
ntrà !80ttPatM-ad*'Uh ddgi'iflzìó -pecu 
laìàrì(j-itf iyV^y' aól Ìà : :Tùi^h | fc ' la 
quale potrà sempre, mettora innanzi 
le ffpese di una guerra da e^aanon, 

i^ttjvocata. . „;,. i' •: 

' ;h - ' ! • 

' ' E chìisa quante speranze.risorge^ 
ranno da queste sorprendènti-ti i l lk, 
lita^ioni.'poUtiobft! - • i ' 

•^pr. 
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, , Nei giornaU francesi non troifìà-
m^ 1 particolari. sulla dimostrazione 
bon^ipartista, cbediceyasi avvenuta 
in I^arigìi e in altro cììtèi della F ran -
eia,' néll annivérsatiò del IB agósto. 

, Cjonyien dire che siasi ' t rat tato di 
cos i dì'jpoca imppi;tan?a, perohò al-: 
triraentì igiornali^epubblicanì} non 
avrebbero risparmiato invettiva Cèn-

.^ro. f eo8piratbri(,I)- '' -"",--•-• 
t . ; ^ 1 

S a r ^ l "Vano, in mozzo ,IL, t an ta 
confusione di notizie^ tentar d ' indo-
vinar^-.oiò ;:Che. la Serbia farà: tu t to 
al plùf^si pt;ò argorrientai-ó che ten
terà dt'^'ottètìeì'o in ogni caso: dal 
vincitore patti, ^inenp onerosi che. sia 
poseì^iìe, né all 'uopo gli, mancherà 
Tappoggio dell 'Europa, e ih par t i 
colare: della Russia, i 

Sarebbe tuttavia ùnà ' s t rana tire-
* I • ' I * • . r , | - " _ ^ 

tesa della Serbia, quella di voler 
concludo^ la pàce.'a^nza sagrìfizio 

•=£ 
IL 

llv̂ andano dalla Spagna iiqa notizia 
aiiìgolare ài giornali di,Londra. Sj' 

; tratta, nÌBn^m|M che gli amici 4el 
'aig. Mar^^^^ ìngpDo la sua cari-
fdfdàtura alla Camera dei Deputati, 
(̂̂  bî e la di lui elezione è ritenuta 
probabile. 

•• : Bas^i tidordarai di ciò che fu dettò.! 
nèljlfitì8,e priisja del sig. ;Marforì, 
di't^tte le persecuzioni a cui andò 
soggetto,Ì!^;,5que\repoca, e alle quali' 
î̂ on' ha potuto sottrarsi se non col-

,r«8Ìli^, e, jiensàre pbft.Ara è'tornato 
• nella penìsola, e che la Sua-candir: 
datura trova favore, .par coucludefe 
che t;atto è posaibilg jn Ispagna, e 
che;il;primo posto nella volubilità 
unaàn'ai nòrt' iàpetta più alla aranciai' 
i bensì alla sua vicina d'oltre i Pirenei.' 

Scrivono éàmmiipi&]l& Per
severanza: ^ ^ p t . . ^ i r * ^ - • -

,Un silenisió'che non si capisce dei 
nostrivgÌDfiiftH oiBciosi, è quello che 
dura da due giótni circa la pubblì-
cazionejatta d^ un jpoi-iàla di Fi
orenza d'un documentò che dimo-
..ffir^rebbd la condanna subita e la 
.'pena espiata; dinn'annd'di'bafcere', 
nel ; 1,852, dal Bresciamorra, óra pre
fetto dìChìeti e già deputato d'Atei-
linp, per una ferita data con rasoio 
6 con agguato. LQ etuporeper que-
Bto^fatto è qui grande. Il .Brescia-
molare, che, è. appunto dì Avellino, 
noni éVa'Vénn^ .in„ :f̂ apoH ch% dopo, 
i i 1,860,, sicché qui r accusa era,poco, 
•"6 iiiulìà , nota. S'aspetta ora co,n> 
grande curiosità ciò che faranno egli 
?d il ' i iynisKdeilrìnflf^ 
facesseirò nulla aafó]3pe .invero me-

.f avigliòsò pbr ' t t o , a sopra tpttq^ 
pei cittadini della piró '̂incia «li Chieti,. 

' -^ È da Brescia, 17, RIIO stesso 
;gìÌ^rnalp: 

tcrità^di Brescia un parere contràri 
rio aUa sua proposta di ghzìaì'n 
signbrr mìnìstì-o della giustizia vuole ' 
adottare un teraper'amsntO' alla raar-
ehtìsb Colombi?^ * î' • ; : 
'-•> La lispòAta'àl Bersagliere, che 
suole votarsi a tuttlH santi per di
fenderò il Mancini -dal biasimo che 
d' ogni partb d̂  Italia ^lì si move 
,ner ila ^raiia. del De Mata. : 

i .• . " O i H o a f i i i j . ^ .'-'i-'^i .!• ' 
' ' ' ' ' ^ , - ' • • ' 

t*"h * J I J ' I 

\thìk'^\m\ rfì avvkl tfjato utfioiRlt che private in ;<|«ftrt« ea|?Ì0ft MntJBf 
. . • perlai-^ iii!bWkasioM,i^nt.ì9iH'rJeBiincefl!*ive. Lalinfiasaracom-

yosta dS'iS leltèì-e, dcno intefipiinaìooi o spazi in carattere testino, 
' AirttcoU comtìrikali r-enteaimi 70 U hn 
, M\i ai ttan contò dngtì («eticoli Mon 
';l mK»fti>'̂ rttti mchB non ìsubBlìraU Ben al rMtìtui3conf> 

starle altro che la mia gratitùdlno 
' equé l tó ' de ì "iilJeì figli,' che han r i - l 

I J 

. t ^ 

. Il| Bersagliere U prbvò alfeeueip 
ih mei&zo a. qaeato cora> dPriproVi^-

trovato in lei un s'òstègnodV Vèi-U' 'zione la sua. ufficiosa iititet^^Ò^izione, 
atnifcizia> pél d'eftikd'Melò 'barbài^-a;^ 'iiffe^mannp ài napoletapì|iChp.i,,« fino 
mente assassinato.'^ -i ; , > sii ,̂  acquando r.oiior. Kicotera sarà^mi-' 

1 
duella di rivolgWmi :à J5ua MaeiHà 

M^m ••^'^&prèvÌ^p'anbhe^Chè non tiWii!8tto4eir Interno il De p l ^ j 
IàEÌ(^ró^^i(ìttót?,^0/spedìàìraent^ tf™«]:f f, «̂F"̂ ^̂  ^ *. ««^^à cioè a 

Gfénpyà. M̂â ?dì>̂  graaia;, bbW; Nicò 

ì 
T~:^rr- -' 

LA JEI»IA DILLA IITIIMA;:: 
' ^ L ^ ' 

1 

ed al ministro guardasigilli;-Vfflnchà';^era', chp.imGrÌt6 Isingjlaré ab-biam 
; si r^ndà uh-'lubblicó' s*àElò' .001 ^mW^ "^m^ì^ %-M. RPĴ hè 

' i 
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: '̂irifÌ*̂ ;Bas)c;f\p pr(dpita,.ir(, me dalla 
hitms ài quirl Icgiio fq terribile. Ri 

masi fulminat.oj..., JSon., avevo ' punito 
d^e colpevoli: aveyo ;a8rtassìnat"o due 
innocpoiì, E quali IL-a consone e l'aitìt-
co t... fc'cgua unnana non potrebbe espff'' 
Were ciò tbe ho provalo scqà-ètaniilP' 
la certMiaidell'incolpobìlità tlèliii'Cmiti 
sposa e di Alfonso, Se ntn fosai scpp,, 
piato itì̂ iro^ t̂ssfmb PÌP^(^, credo che 
il doldré mt àvrtbbe.uccìso. Se però la 

jCon sentenza 19 novembre,. 1875 
questo, T4ht|pa!tì coDdan|̂ Ta/̂ .la air 
gnorà; a ^ a ; tre atiijìX^carc^: 
y^ ^p'èr/fuffp. «J^aliiicato, senten-
!Ì;à òhe'. Vénnp cohfi?rmata î  j ^ lefe-
h^rab '̂ii Svlia Appeil-àreU' il pu 
corso vèbhe respinto daJla Cassazióne 
il H giugno u.-sJ ; : èjim " 

Ebbenp, Ip, cped^mte ? Il ministro 
"dì grazia, p /giustizia,;.l',onor. Manv 
'• :ci'ni> ha telegraficamentoj'' ordinato 
i^i^procuratore gener.a|p-rdì spspenr, 
dere 1' esecuzionéi^éJl^iWntenza;^p-^ 
s a t a in giudicato^.. .,-.;,;r; , * , j ! MP 
i Doraandasi : È in facoltà' ^el 
nigtfp; |3i ''apspendera 'fi' eaecuziona 
dello 8en,tenae;;oppure; 'il tmovente 
ai fu che, avendo ricevuto.dalle au-

f ^ 

T?XÌ= 
" 1 - 1 • • * 
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Lfeggesi nel Piccolo, d.is Napoli : • 
- Là vedovai del i compiango , Ferdi
nando ,Ì»lele assassinato da colui che 
testé ,lia avuta grazia sovrana, cì 
scriva la seguente, ie.ttera : ; , 

; * Signore., ,(• ^/i.:^' 
«jio che le scrìvo sonò là .vedova 

del i^iF^rdinaudo Melo; jassassinato 
e divenuto cadavera per l^,manl di 
;Salvatore de- Mata. Con sorpr̂ esa 
seppì^^^a^cuné persone dìfpttameutp 
e per m'ezzq della.jtarapa, che ÌI 
go^'erhoil'^ùàltì iMdeva attenuare, 

• la pep^ inllitta al detto de Mata, ^ 
^ '•* Tàì ripti^ia mi fece rabbrividire', 
' i f t ó i l o tre figli nati dal .matri
monio" col detto Mele, due dei quali, 
sono masch'i,. ed'barino il nome .(ii% 
gliolmó e Gaetano. , ̂  ,̂  .j, , 
'"' "Il p îmo di questi'è- uffizialee 
f&r iì̂ triiiî Bi: Isella pratica d^U' avrai 
di cavallerìa attualmente ritrovaaii 

;:àlli^?CHPla,di^i^^§ 
K->Ebl)Ì però .-la àdiltìBfazione di 
•^lelgere nel PfeepìogìorBai^ da Uì. 
•'diretto del .giorno 13 corrente mese 
•'un articolo colla epigrafe ; S'̂ prio d» 
'sangue,•,-n',-'.uì .: ,.;;•.••,-•) î -̂  ^ :' '• 
'/ • «Ella coi! quell'ingégno ó dottrina^ 
4he ìlisadoDùafJo^Coila facoltà dell' e-
Épiressìone h'àfdijjìnto al vivo là; il
legalità e poca prudenza delia gra
zia che gli. si è coticadutae di ciò 
ehó potrà .Heuitarna'peF'eiìettp del' 
rtìgoiamenti in vigore. '••• 

« loi, ppp . ora;; non posso, manife-

• l!--' • i-

i:'[ 

i 

Alfonso d'ETciilas oveva scritto per la 
mia Klvifai^ ben comprODdevo quanto 
avessero dovuto stffrire entr&mbi t i té / 

\oèndomi: colpevole. Fatale equìvoco'ctìà 
ci doveva Urcscinare tutti all'abisso'. " , 
f Ine*^noà pronunziò una sola psr^ol? 
per conEolarmi. Come avrebbe potuto 
fâ rio anche se il suo cuore delicatissimo 

'bònlff avesse.^eito che,Ucpnfpho m 
rehbe 8tuloprof8rtazioiiel..j , . , , .; , ; 

Qpando però l e se noi nìip ggif rdo 
e ini qtìtlla' cupa ,iraÌ!qyjl\u6; ph? d'un 
lriit tn\ra succeduta al parossismo dólljii 
diaverazione,, i|f prppositp-^fUBalo ìrrevp 
;peb inifote di ttnirlVi^nie! «iCPol, Sitavo, 
.Viciriò/^l(,mip.:,CDpezzale, mi prese cop 
dolcezza la mano e ioehinandosi al mìo 
oreeèhi9;fflpf(0p4|òi un î,noim'e che ebtìè 
ancora,;potenza di- scuòtermi tutte i e &<•• 
bre, ^di farmi comprendere che lii puiii-' 

')Éfdn4 ipRominoìavìi i'perctìè'ero/contlan-

y,i 
, , ; . I , i 

L : r^ 

r L 

j. I 

non 
etti '>cpììtìfedéi%'̂ TàVori'' à chi hi';ito'-
b^aj-tàte le pròprie mani di sangue 
nélià qualità di sicario della setta 
caètorrifetioà. ' - ' ' - - : . ; ] -
,,,.vAggradi8ca gli attestati della mia 

stima a mi creda. ,., ,. , , 
" ' «Napoii, ÌiiragaitQ'x§.76.. , 

• •;; <.0bbligatissima<«^5-
: «iJiosa CoUaro vedova Mèle:» 

All'egregio direttora 
dèl^giOfaàWil Pio^ r^^' -̂  

' col0^6)^ó^i RoccP "• '' ''''-- " 
1̂ ' d e ' 2 9 r b t ' - " i ' • • •• - S ' - - ^ ' ^̂  ' ' 

•- AHa lettera della egre'gla Vedova 
potretnmó far seguire altre lettere' 
e: confidenze di egregi cittadini e' 
teraonO per^là^ lòi^ò vita^tìppena s ' 
Ubero il De Mata che, andando ia 
galega, giurò vendicaròì dì JoroJ se' 
un giorno ne venisse fuori. 

Koì non sappiamo quale effetto 
pòesa avelie la^àupplicà della vedova 
ìdèle alla .Maestà del Re. 

Saa Maestà, Jiigannata da suoi 
•consìgUeri, ha già ec|jt1i9scritta^,,la^ 
^ffraxiairè ci pare, difRcilé che possa, 
è voglia.revocarla- . ., 

I la è strano cl^e^airontevdiv vuiti?; 
%monto della coscienza pubblica V 
dèlia r a r a unanimità d i bia8ìi?iQ;\il^ 
àiihìstero p il ministro respoiisabile 
di qaì^ll^: gi'àssia nòW • abbihaò' ancóra, 

"credutjO dare alcuna sòdfìisfsiìonè al* 

' 'Tale impressione non è su ta"pró -
dbita solo in^ Kaptìlì- nia dap^ert^utto; 
l^a; Nazione di Firenze si associa a 
phl nel riprovare lo acandaìo, E il 

^Corriere mercantilo di Genova o-
sclama: 

voglia regalare a noi que^tfi .feel-
r annesti chis Nàpoli, la sua patria^ 
non; vuol ricoverfl nelle sub m u ^ J 

cèterajdi essere accora ministro fra 
òin<^ue anni , qùaodotll 'De M^ta avi-à-
iflcòntato larpena ridotta da perpetua 
tà^a<|U 2 0 j tnni f 

.U',-^ 

mf J 
• ^ . 1 

r ip i . 

'•' ! 
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i^ ' ; i^Uy^ 
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Leggs^Aelia Gazsetìa dell'JEmilia, ' 

_,p'Rna solita nostra corrispondenza .i_^i 
.gl-^Roma, che non.possiamo pubbli^^W^ 
"icare pe,v. difetto di spazio, stacchia
mo ,questi .paragrafi.:,ih ^^i- ,, 1 • 

, .̂ Vi scrissi î qualòha giorno fa chilJ; 
gì niinistrovNicoWa aveva fatte'pà-' 
gare 13S mila lii% ad un agente delli 
,Cpmp3'gnia'ingleflei'2Wér'Cye f̂tflwi ppr 
assicurare l av ì t s dei due, Sglì mi
nori deLg^prala Garibaldi. QuPSita 
notizia^ha; fatto, ìì giro di tuttliV't 
giorhaiì d'Italia, e viene oggi smen
tita dasi.qualchp .gìprnale che nega 
ra8Ì^t^fl2a,i4p%S0O,'milaÌir6 in cassa 
^1 momenj.P:iri; wi.ìveane al poterà 
il p:jinlstero aitualft^io rilega reeisa-
roent^^U p9gan»e«itft4ell9 lire 136,000 
'|)erTp,.sOopp,sopra indicato,; 
:,; Sull'esistenza.delle-300 ttiila-lìrei 
poco piti poep CTSnpj non vi è luogo 
a dubitare avendole itioevutein.con? : 
segna rQQj,Xja..Ca'va prendendo posr 
sesap.del stì.prUfRqipdlaegretarioge^ . 
herale del .minìstpro degli interni. 
Che fosse^pi ?!ffia t̂e; iriiCassanpa'fa 
meraviglia a qpauti sapnoche a^lle' 
bircò^tapzp ordinarie ideila . pubblica, 
sicurezza, si realizzavano dei rispar-;, 
mi Sull'assegno mensile di L;-J5,0.GO > 
. Là somma pagata ;aìl'ageate.della^ 

•:éì 

i—r 

K 

WiihÌB Vivere- p ^ 

E^AVemafià?./.'-^-^-^'dt8^fe^1ny''àS;' 
f, • -M.;;-:* .' ( - . . f i m i » - " ' 1 •'• 

lacrime furono uno sfogo.momentaneo. 
cheval |é â  i^j^^pimì la ,vJto,;;cpmpren, 

•^(iirandcr. 
! .MM guardai comp trasogiiBlo. t'ìd&a 
di ttiir ¥b'/eltà"hl.n-sr'era anpora-ff-

,, . gli'occbi.jpjVrip^endo Qonvul^ivamenlQ 
devo c.b^^,^^o,e^a,fiplto.per m e . è ' d é f l a . n ^ ^ i|ì mia {iugii^^h --; 
cifli ói^pft^nmm io-;BlPsao. an'csfSÉeazà 
che dà^qualhmcmento mi dlVtniVa iiì ' 
8opportab^e,itti^! r . • • • 

Non era:c6rio i!Uimore^ delte^'étìiiàH'' 
guenze-^ei tìDio'ffèllt^p'ébè poievi» spYó'' 
germi a '(jWèlPàèsò estremo per.fuggire 
la ^ e i ^ g n a dèi :git)diMo ^fìei. tribpn^lL 

> •_ \ b 

!Ì 

t | |ip CU) l'anima si ribella: 
a tuttp,, ,^ clip ifrtì^Bno ie anela.aòla. 
mente^ prptestu, orgogliosa Co/ur9,,|;J^ 
ci volle Ihfelid, di ^slanciarsiiJuon di 
fl^«8^.RÌM;ìflft Jnyo^flPri^, nfel) nlistero 
**'*'̂ *̂ ^̂ ÈiP=fe% î9' *^''^''* lo. pace eterna.' 

Bla W c o s a mì rimarieva^f '''•• '•''"• ' 
Allessi mille volte quel'foglio e&é 

•^'''lì mlodtJittp.mt ei'ipf esentava sotto f 
un «spetto ancora più spaventevole.'^' 

;Ay6.ìfo,,!8p6ztato-anche il-cuore''tìi 
^(|u^lla innoceniel... • *^'^-
.THur pio aliorche'sìÉ^à di ttì?'.. Igìfo-
rei!à> la sventura cbéfvisha: (Pipita? ;Co 
inoBao il nomo del carnefice?... P o t r ^ M l 
-> petdQcàrnìi¥«.-tìhique^lo si die è s imìo • 
.•-più-bhé^uròsno«'^!^^ f^"/'-'\ •'•.:'/''''' 
'? E |mr d iba t i é^ 'y t tb lé'èpined dùp'' 
Sii pensieri proprio come un toraennalo., 

i i!C^me*^^((/'éì.Ì'pa af^b^è,vol«to^b|èr-"| 
î nutìrb la sua potenìà 8UÌÌ0 a^ÌjcÌip,Ì9ii^ 
inaiai per mpdp cbp non ri^e^jtìi pfC Îp 
'Èòffiirente morali #'é'^^iàcqiii alte legge 

comun^ .̂ , . , . 
RlbnàM motìi giorni fra la vi tau la 

•'mor(e .senxa^polla vedere, nu:la«^dtiei' 
'Dulia intendere..Appena davo segóo dj 
esistènza : wn terribili dètìrii '•aJ''qbuli 
succedevano p;ofontif letarghi: '' 
" M a avevo una complessi Mie dì feiro. 
'Risanai. ' ìM^'-^'C:'^ i'CT- • 

Quando 8Ì credette che la mia ttsta 
,,av?sso,poiuto;i coordinare le idee, vidi 
fnìfiire telli stiinza il procuratore dei 
, re .e?g«i^ da .altri uomini; della legge. 
,-. . .£'P stato, pfiparato utlMoterrogatorio 
« -* deciso ormai d( vivere per mia 

;Sot!eUa chpi, trp^fàysat j p esso Ines; mi 
rassegnavo, ppr^ à^iuelle terribili prove 
acceUaifidp|a>,<?PI»et*Spia«ioftoU Ì-.!.I"-:Ì ." 

L*.interrogflJprlQjalÉquaIe fai BOtloppf 
•Sito' riapri crudelmente ^4Q.' ferita delta' 
iPiEi anima. ^ui^i-'hù.hiì :'-•<: 
•"Ritornai aopra tuttìU ^rtìcolari dèli 
dfljlio; p,,lp, f«jci eoD;tanta.calm^, uop' 

'ÌaHt9 rreddezza./ChfiJ^ubmo della legge 
, ià'rtyétte certamcnlfe maravigliare e'cpé'ì 
^dere forepdi.iavere.a fjre -^-s.pià' chi-v 

con pppj sventurato ,>4- con Uni colp^^ 

Uppure la mia condotta non era cbe 
il rìsultaip di un propetiiménto lodevole. 
;.. Volevo. \ espiarftii*; soffréndo^^^iemag' 
gfgirpienie — jl delitto che mi faceva' 
rablinvidiro III, ?O1Q rjcordarloi'":^tb ^'•'•'ì*. 
î l ^ polizìa de^a UritteSe catastrofié!-^i '̂ 
nsri!a^ in cento meoipre ê ôoi colorì^ i 
'più neri,, f-j . m^y'4 commosso i lulii glt^ 
animi.. -•ioMtii*i> _<ÌÈÌSV:''5';^•'••''' ÌIÌ''».-- "••''-' 

N(fjn^^ridojoto!per^ acensarmi, fu 
^unajvoce ^ì^; ,^r^ chiedere vendeiiain 
;^J I 'padre di Alfonso àopri^ltmi si me-' 
•'̂ ^pava img| |9hi |8. | > o y p r ^ / | e M ^ ^ U 

.jAve;va x é f (tìiof.y NSi^#8^Vo Wbato 
l̂ f|̂ ,̂  in un modo tanto crudele -^ del 
ilHo|^Ì^pgliuolttlk.')»Che<,etì8a^=potBV*' 
jessere.^ei^lui, l,',p#i8tsmft:nv Ksfllft ss»-
etii ppecislmente non si è generosi, forse 

I Ì J rrtnTrr^Trnr » i l r-H M 

'perchè non rimiine il tempo di cogliere 
Ìl;priinio della vinù dì saper perdonare;:. 

•''̂ '•'àl governp..9ospintQ in quei giorbi 
-i.a^'yeleiià democrnticlip, e desideroso 

;d^pt(erjere! il favore del pòpolOy ̂ r « e 
"gran' fortuna.di poterà -Bggvavarel a 
mano sui capo di ù# iìobile./MM>'̂  :';̂ , ^ = 
. Fcctì quindi pompa tìi'^uii& •^évei'ilà ' 
inéserablie, e h' ciurma baite le mani 
à!la|luipe scena di un ttiòrcbfsn tra|;. 
scinain' alla gngni dei'tribunali, pVò̂ ; 
pno come l'ultimo paltoniere. 

correva almeno Tà differenza ,|[el. cpr^g., 
•^èio, imp^l^^oc^hè seii^a i|.ppusìero, di 
^Avemiìrià, ì'ila quaio rimanevo unitjo p-̂  
•ìftiòa ^jSoatégpp, avjreì,certo troncato, 
btì^é3Ì9t^z8:ip.a'e^K"si nm m sarei 
i^So Epeitapolo agli oziosi ed ;a quelli 

'che imprecavano contro di^meiiimvit 
•tìiancio unttffrtBènrèili-miff blaaontì e Itì̂  
^mie rendite. - •''•̂  ^^^^f''^t " ' " v ^ . : 
^-'JMà sentivo i'obbligo'fli-vi*éi'e^'bèr' 
^a niia^ppVera Sorella; 6 dat'^itìòmeMo 
Ptìè'questa convinzione, qupsto dovere 
^ìf^èbeiraróiió' nella mib"riitria,''i)ffi'oriVal 
^èèiiza Ìim*orér:8enta' tìl'ubapxa, là v è r ; 

'• *^ttieto,^op^yn)|aip?pte f.otiz'e.J A,., 
^^vémprla ad Ines; volevo rivederla,;pi^Pi 
•pticàrj[!j;ji^i.peci^on;ir.ipf, m eempremia 
ièugiha-erail J i ' t j la ta idUsoddisfare ^h 
'deaiderio chcl&lb ancorami fòsse!daloi 
di sentire a manifestare. . - ' ^̂  SH !>?̂ RV 
^•U É|jmpos3ÌbiIe i*i?pop(levSh)rihe^:'là'' 
sua' pHéébM^ li turberebbe^•irdfiró, e 
fax Jà poveretta è ' a u c o r f j | ^ l | o d t e é , 
(là non,poter soppoitl^ra la'viol'cntao' 
mozÌo ' f i a% ' ' épa diib'bio^fa X^v^ 

' * 4 §pi dunque .l,uttQ,;?i,, fip(ft<lpvo.sin, 
ghi{|z^fin#i-.p gp^rc^afldO'iìOsioaameftie; 
mìajcu^i»?. P^me se avessi sperato uaa> 

^risposta che potesse almeno in parte 
irailquilUzziirmi. 

" ^ • ^ t, V X ì V-\ 

y ^ . * i l 

Mi In'fŝ  iimUavasi a scuotere trista-
niènte In t^sta. 

Allort'hè'poiei eà?ere ti^as^tirtatp'dal 
mipipals'Z^o, fdcondtp:o!le;^èerjm' 
Saiandero è Vi Timasi quarànt-r &<ìm. 

III qbe t̂o,̂ eiripo , |̂.^a^truh'."i,io.pro 
'peESp, rpmis,pp] ^̂ .irsj in. stile giuridiep. 
'," Avevo confessalo il delitto aggravando 
anzi la ;mi.' eiipazionei preterendo qua!* 

.̂ iasì condanna anziché pernieilere che 
ancbe l'ombra di un; soiìpettomacchÌLìŝ ê  
la B^ntaimemopiasdella 'è'piiBa'e'dèil-a ' 

iiviDî  piùV Bvévo" •voltilo t'ha la lettera 
..dì AJfonèb Sd Ejvira;,ft|8SÌ̂ ;;ijU^̂ Ìaai.p;o-, 
. c e ^ e;i^fetp\cb^,;8ep^:àB^s^ 
blicìi l̂ tt̂ ira'̂ ,.intendendo cu§ì.Qhe;,l'ifi-

{nocer Zì̂ ; ê|W, *niip̂ ;yiittfaie,i|fosaeuSoNP-,̂  
nemcutB pmclamaVa. .̂, ..1. i t i H. swi 
''Hibiineva dmque un;colpevPleWmà 

'̂ - Gli foccfii mi si riempirono [di lagri
me, iperòbgn.prestp ?4- invocando Dio 
percH. accaUassê  come espiazione dellê  
nìta 'colpà'qufcl marllnó'^tìzà-oomé'p 
ênza ;*ìi"»à — ripresi fFmio sari "'^"' 

v t 

.freddo P alìorehè' lâ  «ità:jiìiftetròJnpi 
g'an véÉiibblo-dbr pàlaito^dì ^mUizia 
potei siî ndere Betizabiso'kob dlàbpoééi<?. 
• Là, dgqala,̂ < \̂}p, _ug^alpjp^rìospa,.;u. 
goiilp^acpogliepisti. .n,;-\,^is^;.:.iK i.' •-
' Salii,Ja/gradinaia/liimàrn^onehe -ad
daci 9 ĵa!;salàlî ì djbattìmenit tf^éttan-
:^o'iptorpo lo sguarda scòi'sipbé'il pùb
blico' èra cumbìàto. -' /'Ì*Ì'?>.' ' '• 
./, .Npa pìù'tirli, noa tì^chifiha'ppehìate:; 
di meraviglia ed ancbe di copipaŝ ioaH; 
' Rieoiióbblî ei'sébè apiìànenénii àiralta 

t 1 

> 
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^^eùsa,;^an .983»6siP*>-perÌrfuroFe ditffolò- ifdei ,^oro palazzi 
flirt' i n H r i A - I « Aii-Wn^ft ^ 4 1 ' « « - . ! « . O ' W - ^ Ì A *; I •• ; W r t ^ #.< « « ^ ^ 

^ L 

.sia; inflo^ tun ,efiBerê BUl quale l'-'ód'iò ê  
il disprezzo ptibblicó'ai àggràV&:Vanò'i' 
peaprabilmente. 

r! I Ma ' the. cosa. poteva ìmporlarmPdi 
tutto! quésto'?... Stìhtivo beile.nel cuore 

• diî ipn essere uno scell^atb^è ^?éby, 
ilfiî d rl'ribrezzo'del moiido come bn ,̂ 
pupiziòhèi apzì quèala idea rmsciva'a 
tempeî iife mi mmi^%m^m 
deli'pnima mia 

. • ^ ÌV.KM'- i, i-\);\ :-iit:)i( 

h iitb'' 
.^rsiiw ó'iM 

•venne:1J glorpp, del difciiUiipento, j ^ 
[ t u i tradotto al tribunale in una mp* 
à'sfein^upM»-' "jeUul^rSi in^.meiao- ai 
'gendarini:e con tuttoltil tristaapjìaraio^ 
.'che 'suolai usare iti simili.'-ciriRfatahzeP. '̂ 
;,'/v,tQ vtó per^^e quali trascorsi erano 
'gremite di'^èarlbaì'-ch'io 'sporgevo a 
penai dalle fessure delle grl^ltiÈ àizate îip^^ 

a ^ t o i ^ e r ò 'diSUbtàRìbHtè gH " r lL f 1 
imprecazioni che solevavansi sul mio 
passaggio. 

ir 

ì 

;an|:i vidi ^Iggf^e, teate scoprìrBiiio segno^ 
'dl'rispetlO(.,in;Ghinpr^i.dinanzi pd ^una ; 
grande;.8ventara,:f;^ ,:.• .-., • •• '''^M'^'^>'^-*''-

FuichiU'O in uha^^picHola' à t f l b a t '̂  
;Ìigua alla'sala di ' giustizia e i r W # ^ ' 
che il phsìdcntè'ordinasse che io fosdi' ' 

W w . ^ -• -., • ^ ' • ^ . • - . " : ; ; ; . , ; ; „ . , ; . 
: , J ù a p d p rusciere, r Ìvo lgendosM|0-V: ; 
.pò U:^^^^.^^~~.^icm^ . 

,|epzà al|a.qqaipi,ilt,s(iOM\rt8tP! jEaestiere.: . 
s.lp,f yev.i abitui^, ieiimitandosi-à equa- • 
drarmì dal capo alle pìapteppn alterigia 

.^mistàa .curiositàivaffliUi ctes^ilgran mO' >̂ -
li!mento..6rà'giunlOii'.^"/;'3di.n'''. .'•..!>'•• t^ !?iv. 
h ' Mprmorài ^up'noroÈ'iOtìierfetìdià a qué"^ 
' àitir^the%^ftìpzadi reggere a taptai' 
sòfterétìza, di^-hon imprecare, di- noti 
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m^^ 
t?tìmpflffnialSefle,'T?eerid!eva ft lire 
148 M a quafcliecpw, e W 136.000 
fìome dissi la prima vpHà. -f^dLiaso 
furono pagate dal c à a g ^ , ecoWno 
dal Ministero dell' in t^ ' 

ÌT . 

i; 

ù > j i 1 

¥ 

Mi dicono Ora che 1^'^'tà soWî Bt' 
rapprasentasse ]a/prì^6rÌ|»deIKal-
segnamento annuo d ^ ^ t l f t d a l , 
•verno al generale GaribaUK^J^oh' 
ragiono di dubitarnfev|mftÉp appa
renze autorìzzavan(]^Éred0|0,quftn|o 
vi scrissi, talito pìiFGne non.capisèci, 
in qufll modo questo assegnamento 
si trovasse nella cassa del mìnifitero 
dsU'interno. 

- L 

Non saprei poi qiìals interesse poa--̂  
sono avere iì ministro, od il segio-
^rio .generalo dtìl>JaiìQiat«KO..deU.* in
ferno, a smentire questa notìzia, dal 

momento che non ora mal^stato fatto 
«èsàan mistero di qitesta òpenuìóne ; 

; • • • • - . . • ' ; ^ , 

momento '>PPSri|̂ pp (ì 
orna le dabW^riizìare lai éul vita. 

S | o i ì | « ^ ^ P t o il,«ar|ifò:.ma s^^. 
ànto/^HF non fpochr uomM politi|.^| 
he aCi^aso ftppai*^ègono^ che 'W 
Q so)nò fatti i,promotori|!l^:S 

oraW"^' in 
eli Xù^a 

di voWe 

.•^. 

^ ,„$t:papk,,^ur0 d'organizzare,.,uaa 
caccia nel pareo di ^ttìpitìiglò.dì 
Racoonigi. .,._ ....a 

Gli' ambÈi|matori del Ml't'oci 
ferm^Janao vfh; questa, c ì t m aléuni 
giordl e rit t l^eranìatt , a l ' Re atìlan-
didi dtìnì. ' ; • " " . . 

'n& 

^ ^ ^ ^ * ? ^ - 5 . 
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p^er,,stdltà, iat tanza 
Hiiré" quolìb cWebbe 
1 1 «ti*- • H 1 'jf&-

L l IO 1 .-

^ • • • ^ f * -

Noi pure'abbiamo ricevuto la se-
guanti?,, qirijolare. firmata.^dall'onora
tole ^Biagip Cftran|;ti> -pubbUclsta ;:dì 
granda-onest^^'^dì moltaéSpetlenta" 
il qaah sta pubbÙ^Éirtrftf kToriao 
un giornale Jcol ^ìitoìo'^^ÌÌ,^^isorgi-'' 
giméìtto morale^inièl^kUv-àìè erf e-., 
(!fl|no^ij^'p rfpifHJr/nWia^ne,; sostenga le 
idee del pàrtitoi'Uberaltì itìbderatd;' , 

Il prJmo; nùmero di détti)' àSofiiaX^^ 
dev esaer usci to,mercoledì-Ju. 

• • Ecoo l a circolar^: .^,„;., ,̂ ; .. 
Pa /p iù tempo s ' andava dicendo e 

À&. 'mpli^i, cheiJn^XoFina facesse m^m 
stierij.apcorft 'aa^giornale^che dicesse! 
gli aÙi'.e^ ,chìarisa9;,.i YSE^intendi t i 
nienti dì quel numeroso pàrù to ' t ihe ì ì 
vale moderato, che con aayta, misurai^ 
temperando [\p'generose ispirazioni 
del cuòre- ctìrt ggU oculati co,yfjigU' 
della mente, in mé;;?;o a difficolta' 
^ r a vij. ; seppe,jptJe«8r*'ì'nsp0ràtK-'«nò4-
bessi^ si- creando 'e consolidando.t'U^ 

VA 

già vitavd6:<du9 delM'plà" g l feose 
mdjviduaJitA che giganteg-gino nella 
storia del nostro risorgimento poli
tico e che onorino il nostroPieraonte, 
Cesare Balbo e CaffliJlOjCavoUr, ma 
unicamente per accerìiiare d i e . • t' 
quella bandiera feiJelì, la dife.n.dere-
mo, e se ,non con fortunato,: valore, 
certg con sincerità di affetto^: tena-
citàirdi proposito, e cortesìa di modi; 
krjE^^gmbraci che 1|, Jrisorgimonto 
'politico debba averai.a cpraplsmento 
il risorgimento morale, intellettuale 
ed economico, s^nxa di che il pHrno 
sai'^hb'a. il. gran''éóiosso' dal piedi di 
cret^, che ilsofflo di maligna fortu-

• na 'pp3|ri^bba : facilroentft .precipitare 
'sul capò di quegli stepaì,. t^jie hanpo, 

oors^^ad inìziaWò. . i ;; 
'uiiquknon mosso che da degide-

rio di far cosa utile al:paefi9, senza-
sectindì .fluì, sen,z'odìo poine,. senza ^ 
•iAoiyn^ &rà fra^^^ 
.cfim'pa|M^iiJ E,isorgimGntQ,_,,.. ,; ,, 

,. .Se y . K crede che l ' o p e r a degli 
iniziatdr^ì merit i di essere sovvenuta 
,yPSÌ^?n^<^^ì{«rBF.'̂ l \#QOur ,aFe a4,e;; 

; ;(^«i presso- sono indicate le oo;\-
;dizioni daU'abbonaraentp. ' )•""'" , 

H giornale coiitorrà, oltre atì ar t i -

-f 

no, 'e di tutt^ ,ie.prinQip.iiicitl4 dei 
Pieiponte.- . ..,v^v•..^ ••-.•-• 
. A.vrà scelte appendieVidir let telP 
•tu,rtt, di a r te e dì scienze.; ay rà roT , 

^nità 4 t iUapa t r i a , . s t salvandola* dSl> 
V onta, peggiore di-una nuova jUio'rtó,! 
{juell^ ; cioè ; dì. maftpaSfiftìde ; a icdlùro Ì 
che ravevano-^yiiWiiia i»; le i . / 'quando. 
incertei,aacòrap§q4e(ÌDO;JB|auB*,aoiPt^ 
Cause ,diverse r inviaron«t4|nipre ia^ 
attuagj^p^ue; di tale de&id^io.f>[ rtt- :; 

E infino a cheiili^pàrtittP^^bèi-ale-
moderato'ebbe;ii 'GoveVnòUeìla-pub' .̂  ,̂  .^,^ 
bUca-.cosa, t'orse'tìra'-monò"'heci)asa^^-^^*'^ I ''"''"''" ' 
rio, foi^sUncòy è r a 'meno op'pórtundr • • 
Gli a t t i -suoi dove^&nd^dira più elo- ' 
quontemonta ideile-' piiroló al t rui ; N é 
a ^ o l t i s s t fsarebbe^tolto-^di-capo che 

manzi originali e t radot t i . Avrà una 
'HTji^ta.„delìa Borsa , .de|le %ti?,, ed; 
iih' b^ije^tino, bibliGgraSco p^^^pipfl.'s< 

'dO'degli 'studiosi* ^,...,2 -u "".^,''-
• Sj adopererà insomma a; sQddisl[are, 

' ' r ' ^ a ^ g i o r numerttH^i b(3pgpiy (j sa-
'rà^ sempre, gra tp dei consigli, che g^i 
venissero da pa^3Sip%*,a^^Qhe>:, ;; , 

.!.Dihy:ii!S. Davotiea. 
BrÀQIÓ OARAN-fl 

l a p^urtia:'f)UbbUdà'forhiggfì ì mozzi':; 
e la speranza 'd ' impieghi .e dl 'ohùH; 
somministrasse i collaboratori. -'l'

Oggi p e r bause^ ed'alleiinZe che. 
non èiìtìonvenienta di'^f*Hcbi'dfer^, ' 
ifl redini del^ Governo 'sb» ' TpaÉiskte'" 
ad altr^;.raan|, a quegli ' iiòmini cioè : 
che biasimarono e cont t 'à^r i^òt ìo^ste-
ire agli .at t i ;comììiut]i--dfll ^ti-ffiw 
iboraìé-niodérato:' Convi'èiiò dunqW' ' 

àtlende^oi che niiòvMed^apposti con--
cetti informino ^tìi-aiiinanzifU pub"' 
blico^'iftdirizzt^ '•^•' '••-^':i^'>^'^ '̂ :̂ '̂ ^̂ ^ ''"' 

E nòl*he'8Ìara.o lieti , 'ohé alla^'ìbàle' 
applicazióne delle dottrine costituzio
nali, è mestieri che ogni partito, óiie 
ha lai sua r'appteseritanza legale nel 
Parlamento ina^ionale possa dar 'pro-
va quftl pratico valore abbiano i suoi 
conc6!tti,,pgni qualvolta.esso abbia, 
0 si Supponga avere in favor suo il 
voto della maggioran?^ %I^!nf^?|<?ii^. 

Dal l 'a l t ra pàrte,4,j,paj-J,i,tì,,^liipar 
degli ìiidividui, ^.inveoohìanq,,,,e la 
tt-oppa 'fesfìJerìen^à menom^a,, t&lvolU 
l ' inìzi i i t ivà 'è l'erìei^gia: Oùtndì còn i ' 
•viene si ritemprino colla trasfusiorie, 
di nuovi eìementiV inguis^pei^d^ed^ 
in misura f.tale.., che; nòli ja'abbiano^a 
r innovare ìe giovanili esperienÌEB ge
nerose talvolta, ma taìypìti^,,.altresì 
audaci, tAoto,.,Ìla'j|Cotópromettér§ la 
vigoria della j j r i l^ tà . ; ,__':\ , i , !^ , -^ 

R i u s c i r à / ' ^ essere, j)ij^,,.,utì)^iidgl: 
precetìehteai puh|ì)i.o) in^teróssi? Sarà,, 
una fortuna pel pae8^',.e,^H(^| appltì^;* 
diremo d i gi-Hn, cuòre; 'e^'aòrreg-gérè ' 
rao con lealtà d'int'eiidimenti l 'opera 

• ' fùndmoni'di-ùmmaMèniò^Ó 
' 'Torino •ìtó;'(?atetiVo), tìk'à.il*tó' 
t.m-, sei fei? 10; ìré mesl.SSO, 

't^TOgno d'Jtalia, un anno L. •2'4; 
.8èririesM2;-tr6 mesi,6. ' ";''^^-y:,' 
'•;.fèr'ffjr,.a]tri; sta|:si.ag^mn^op<> , 
le n^aggiori. spes^ postali.,, , ... 
r,. Le as30cia,^lpni,decorrono,dai l.?{{e 
dal 16 (ài ogni mese. , I .f ,,, 

:Ì Éjaperto un abbonamento straor-' 
diiiarip dal 14 g^gQSÌo-,,.imi^iÌ^nml 

'flsoìM irgiorna|,e,(fi,tutto dicembre 
1877 per l.'^.- ",_ 
ì,"' L ^ 

' i . ' i ^ W 1 .i 
t ^ ^ - H ^• ^^ "g^^^ ' f J i r ; » " 

^NOTIZIE ITALTAKE 

-., RpMA,J7.,^,ScrÌvono,alIa Qa^/ 
zettà di Venezia: 

^i 

V 

Lti I Opera 
•"p-^r -x-

*=~ r V?^ 
-.-j^H 

U qUotidiàiitì e '^ratico à 'Mi t ì ' d èna ' 
real tà convìncerà^'^i- ì̂Jitì* capàfai dei 
Fuoi uomiàiVtìh^àsaki'^'Wii^fóoifólà 
irresponsabile censura, che ' i l fortu
nato njanBgggio;,;dk,iitattti> «i soTedti: 
contr^d,ditor.ii int^c^s?],?^ Saranno al
meno più giusti ,,yersfti,Jpro, preda-
cesaofi è diverrianno nuovi e iipn^ 
meno accètti , f a u t p H / d l ' q u e i prìft-! 
cìpii, che sòVd del parr Ibntànl dal
lo scon'%rfàto m&m 'aì':ntìvità-
per laUiovità, come della'tìdii lù 'éy 
irragionevole idolàjtrià's#!utìlr|y4i3g^^to 
irrdmiasfbilmenta condannato; -

Se,: al contrario, anohd' 6tìtì'int-en-
dimentQ^ 4i'iibantìV> af«v-viàteero 1 per 
via che a noi aembrasae' paripolosa 
e dannpsa, comba^t^rfmPiBengaLflelQr 
ma con .tenacità, tianji!^j^fz^a,,:.éi 
vedute: nm ^tUa^^rfim%,4& ,^o^t^Q, 
ispirazioni che in uq profpndq, sen
t imento ,tìi pàtria èkrÌ&' '^^^^^*^Wf 

Ci par dunque, so s t ranamente ' 
non ci incanniamo, che ora sia ìi 

t^JL^sfìlutet del, cardinale AnÉoneJIi, 
va tut to di .peggiorando e se ne teime > 
prossima la fina; ù^S^ntq F'adre che, 
ebbe sempre j i à r ì r sUo ' segre ta r io di' 
Sliàto una grande stirila "a sìrapàiia, 
è"ddiorosainente preoccupato di Un' 
tali fatto, e vuole avere notizie del
ibi lliistre infarmo più e più Tolte* 
nel giornpi . M .,.. 
, F 1 I R B N Ì ; E , IT^ntr:, Tu t t i i i giornali ' 

,si ;,occuparono del l 'ambasciata raa-
jroccliina giunta la mattina di mar-
tadi a Firenze. Sssa è accompagni^ta, 
' ^a l ' cav . Bosi'o , npstro Òonsolè gè- ' 
neralé nel Mat-ócco. La p a s t o n e ^8,0-. 
conta ignito qqello che'fece la sud-r 

^'Hetta* ambiiybiatà ideile giórna.ttì'di 
Jraartedi -esmeroóladr^ed aggiunge che 
;iai aera di mercoledi alle lO 'è 'S t l 
part i rà {ptjl.^dir^^to,-per Rpma. ' '̂  f'' 
; Dà Eopia- sìf>iP^hei;à' -a Napoli^ e-

rquinuì riiornei^à il 25 a Torino per 
essere iZ successivo di .ggirtcevutai 
,(la,J^. M. il Re. ., ,> ,' j ; 

TOJUIHPn l:7.j:r7T- Per questa mat
tina, .é, ftunuuziatfi r .a r r i s (o , . .dey |p 
dalla valle d'Aosta, ,, ,, -': ' 
.. Egli vietia a Torino onde dare le 
.^ìspoaìzioni necessarie. p^,r \1, grandq 
ricevimento dèll'aihbasQi.ata de i r im-
pero del Marocco. ,,, 

Benché non sia ancor deciso m 
modp ufficiale il programma delle 
festa a Corte, è ce r to -pe rò che la 
presentazione degli inviati al Ro 
avrà luogo in modo solenne a sfar-^ 
.zoao, •<•--'• •.. '\ '? -ì" '**• ' . • ' ' ; ' '• 

Si troveranno it i 'queat 'ocoaaìone 
a Torino Ja;,Casa tóilitare e civile' 
del He, ,tl presidente d^I. conaiglix^'' 
dei ministri, una rappresentanza del-
^i,,ca^^6i;a, tìi4§l ^ena tp e . t u t t e U, 

•.,~r- Il principe Tommaso h V^ÈS^ 
alla volta diri^iresa per àalu:t |H^la 
Duchessa di iGiinova, prinjà'dì prón; 
d e w imbarco^ f-..- '• 

' I l suo viaggio à bordo non durerà 
mano di sol mestv ^̂  p - ^ . ^ - - ^ : ^ . 

— Il Dutìa d'Aosta è paH[ì,o alla 
volta del campo,miiitare 4i Aviglia-

^:IÒ*>i/lliÌO?tiei'àiaÌToriHo in giornata. 
[Gasis, del Popolo) 

GENOVA. 17. — A Gaj?sanp.Spì-
nola morivii improvvisamente per 
subito malore ìl vice-ammiraglio Bat
tista Albini, in età di anni 64. 

GENOVA. 17. — Mandano alla 
Perseveì'ansa: 

/L'ingorenaa dal l 'a t tuale prefetto 
nelle elezioni provinoiali, e più an
cora neìia costituzione degli uflSci 
e nella elezionedellaiGiunta prbVin-'; 
c ia le/fu cosi aperta , cosi mal diasi-ii 

.mnlata che sarebbe, yKho volerla ne
gare od • attenuare,,.léosj operando 
.V^OUprevole capo della Provincia non? 
Solo 3i_è po.>ìtq,in,,3Àr,to ,c,ol disposto 
,<ì,ella cirGola^e^Mc9^^ coH'in* 
succesap, strepiibaq,. a cui andò, ì^j 
cqiìtrp;^ua at tenuato non poco 11 pre
stigio della propria ^^ilprij^àe seos-
f%X^ fiducia dei suoi 'amministrat i . 
Ancor un al t ro di questi iusucfiessi, 
;'e la' suMi^tqrJj!4 ^ak troverà l^oppo 
gravemente cómproraoséa' per potersi 
ancóra efflcacemente esercitare sulla 
"nostra provincia^' -•" • '• - ' ' '-.;. 

NAPOLÌ, I6 . f ' ;^ ' Ier i a l giorn'py'a; 
FuopigrotLà gràh "baldoria, ' la 'sàfà 
lummarieV'fuochi ai-tifÌGiali''é''.Hpitro 
(li î n raigiiaio-'di mortai-etti. •' ^ 
;,^_G|i ordini del prefetto sono «ae-
••gmtl,^.a'''Ìiuntinb!>-i;i, .!'••• >'• „•.:> ••'' 
^ PAUERMO, 1 1 . ' ̂  Sórivonb dà ' 
San Mauro àUb Stahito: ^ ,' ' ' 
* AngéVò'"Rinaìili'potè'3oÌamRnte es*'-' 
sere ritìoiipsoiuto'qtiàndp si fu o^Hi' 
che egli era freddo cadavere : ancora* 
caldp, nessuilo ))hUe ponoscerlo.'. 
'^'ìl^ locale da dove, fu snidato (it. 

^ièeatÌro;;d^;pàèse),;ie iipraohtf/ch:^ io' 
aervivatftfj'-clie lo alloggia vano',,'che 
àveyalp'^ 'coH- l ì i r relazioni, l'è case 
c l i |S^ rVi rono di ponte p|6rj(ti-^iik 
filg'^^lion sono una solenne'a'fftirma-'', 
zinne dei memorabili fatti• che éPàhi^^ 
alat i icon ' Stante aenilo iniziati dal 
comm. GerraT • : . Ì .- 'UÌ. . i ,;.i*m-, 
/ Ed ora voglio iofPrriMì^f df 'alt ì ;! 
guai; IMórto iRi'naldìl^' oredetd òhe sta 
entra ta un po' di calma nel paese?' 
,l'ti,t5!aitrO:>in puntò''còrr-é l a ' g ra 
vissima notizia di una b a n d a ' o h e ' 
.acorazza questi terr i tori , formatesi 
istantaneamente sotto gli • prdtni .dii 
,9e^tò .Uitlaóppe; Zitto,: nativo^idii- Sari 
•Jlauro^ed: evaso tempo faldalfbagno 
penaJe.f^l A'ncbna, ^dóya'sco^tava <ìè. 
pena dei lavori forzati a vIta, ; 'aoui 
étér stato condannato per molti reati; 
comuni. -,, ••;••• ' . •• ,-tr •::,'-? \-''^ 

:,Si; soggiunge che fanno parte-di 
questa banda un nipote di Rinaldi, 
certo Tnrrisi , il:Botii}dari, il Turco 
^d ^Itrl quattro.^ di igtìotà pro^e-
fiienxà^--^ ni ^ • • = • • - -̂  •/ ••- •'-•' 
' — i Leggiamo »el]a Gazzetta di 
Paleì'mo: >; ' . : i , - . 

puh luttgo^^ìmMÉsi àpplìc* a 
l^oa t ra re rapistenzìplel p a r t i t o ^ -
ieauìata e invita i rSlbbl icanì a ^ -
giiara. Dice che i ^ W o e il aeco;|^i) 
imparo proscrissero i- Borboni ; i t ì -
)|à«razione proscrissi la famiglia :BD-
ìtfparte; il governo ^#1 loglio piPo-

-«S96 il raitt'opritbllnfto: la Re
pubblica del IS^S'P'òsoriSae i pria-
eipt &'<^tU&^^r%v RepubblifiSk * ^̂  

^i^F^RUò es^re più^oWmeate,? 
noh ^ v e lasciarsi ingannare. 

I radicali sì lagnanodella stabilità 
dèlie léggi dell'Impero e dicono scan
daloso che'« Cesare rnorto» il cesari-' 
smovive. * Ed essi terminano facon» 
"io^Mervare ' che «continuando a 
re^^roii-il" pensiero di colui che, 
privato del trono, scese già nella 
tomba, si farà dipendereciò dal noiì 
avéi^^pÈuto noi fare altrimenti.* 
Questi fieri democratici nell'anno 
•VI della repabblica si accorgono di 
•essere .j^ttcora governati dall'ombra 
dÌ..I^apoleone;llXhnqT r . !̂ , si- u 
,>4 16. ̂  Dietro inizi^tiVa:d0Ì:mi^.'^ 

•ni^ifo deila guerra, dico la Patrie^ . 
-diversi generali francesi assisteranno 
alle ^i-àn'di' manòvre .d'autunno del-. • 
1 esercito prussiano,, , 

' -^ '̂̂ tiz^flEdafJiiill&,,ftì(^q0, 5he,,i^ 
generale Faidherbe è quasi in flad' 

-^ Picesi.oh^ ^Pam^t.ta grechera i 
a Londr,a.nel prossimo settembre alio 
/ ^po d( studm^^Jlsi^t^raa. di, imporr 
sta îil|?̂ ^ rìcojieKzà;'mobile; {imome 

J -^ ll.^Qfistìhitwtincl hnuìnm& che 
.^i,sarà il 20 agostouàd AfèùehbórgV 
.iUna. riunipùe di jdepùtati^ e seaatòi'i 
,bonapar£i;3^i.; ..,,, r < ; , : • . ' -t'Hi • 

Catirobert fu invitato-'da'#4'd>Ma^^ 
.honaditina rivista delltf truppe. '̂ '̂ ^ 
i.>~ 1 7 Ì ^ ^ ; n :ConstilutiònÀefì\cs 

ìChe là 'squadra francese, sótto gl i i i rv i 
^dini^dél&atfH^tóiVagìtb J i u r è s : che 
|Staxionàva davanti Salonicco, sta per ' 
4-iantrare n'Tolonó'J 'rfòl^^obendona ^ 
più necessaria la pre^enzr-^fri; a r i en t e ' 
4o^q ché;la SubI(me:'Portà'r*^aietro 
l e rimos'tran^e del la-arancia 

-Montenegrini A ̂ Kucij 6; della-com*]«8tÌonfr-1875-76-dè|lft#èputazioaePfór^ 
Meta disfatta ivi subita dai Turchi , .vinoiale. 

'spacci! ciftie giunto 11 
•"•^^lel^i tî  

G 

d a M f i g n e p \m 
r H ^ ' p i ù ';Wartiùr^er-rq"nantó"''8i 

t i di diveì'™ località, è l ^ e i È * 
tìd|iéàU diversi, è,sèmpre sul con-

'sr<motiteiìegmo che la'^btta ebbe 
•lijogo.-Gomè aVviei^^dunqUe òlteil 

FeomtìWìcaKiont'"delia Deputà-
l^ihè'^^rovilióiale^T^!^ "' 

Jt-lr .1 i l : 

r. ^ 

di awà. M^coPrente ^llè ore o t to 
-, ^^^ 

rQOtóe.fMSpoiatà ftlodrara-mesi 
i^at icalf l I t lP ' tóBSTSm ijp0pttflrà: La 
morie] civile, dr|i«ima.4,iJy 5 a t t i d i 
Paolo GìBoOmetti, cui farà seguito 

Principe Nikita r i tornò col suo ciWèé- uno ^scherzo Isotfìftì iutìtoìato : Un. 

•Il 

., ;|n un fondo vicino Belmonte nella 
flotta da! 10 all'ILcorrente, veniva 
ucciso a colpi di, fupijei e iift^i-bru
ciato ,un tale ,cìi Ferrante,, 

e delìà^ 
Germania càstigò'tiì'àiUtìri'^l^dònì-

,pJìci dei aoti'inassacri, ^ ̂ iH *iJ- A 
: • —i- Il Principe di Galles giunse ieri 
a Tf-onViller'-.".:. •• .. '•-' hKiv^^^'v' \t 

. SPAGNkf^e. -^Si^KtfHUnziW^da 
Madrid 'la pro'sdìrnu nùbblicazioaQ'di 

, un, maUifeà>,déV''P.™?.moderato. 
HiuRfgàd aak gi^àndr^ìccità nelle,, 
proi^incie di Gas t igUWaì ' t a ló^z i " 
:J[ .racòolti'Bano comprdmessi: " .•' '-
:yU^i regina. Isabella si fertóa'rWèh 
alquh tèmpo i ài :Sardinéro'di^ Sm-
ta;i4^r:,:numerose- depUtàTiióìài 'fel̂ e*"*'-
cano per felicitarla;^ •' ' - • 
' ^APSTBIA-UMGÉERTA. 10,-^=^ t j ' 
^conte Andrassj parti' li •^lòVnb'̂ 'H 
dàjYienna per Bayreath, ond^,assi
stere allei'*'ultiina rapprèsentaiiiohi-' 
.de l̂à trilogia idi 1S''agner ri oh avendo 
.potuto partire prima, 4rattenut&^|à 
importanti•àffarF."vvr • « [->M; ,^;^, 

Ali Tester LlOìjd annuncia ohe 
la Porta ottomana volontariamente 
,diedp la più ampie assicurazioni al' 
governo di Vienna' che varrebbe ac
cordata una piena soddisfazióne per 
la viola?iopo di^coniina'^^proniise di 
prendere^là. raiauret necessario ad e-
viiai-e il'ripetersi di aìmjli fritti/^-

tiere generale sul territorio moteno-
grino, e come avviene che ì Turchi 
battuti e disfatti hanno bisogno di 
essere tenuti ih osservazione ? 
. .Ecco le notizie che troviamo nei 
giornaJi : ' ^'"" -ié 

Il iHitftdiho cohtione. ì seguenti 
dispacci,: , . ; , 

''-. ' , BelgìHido Xf-i^^ra^. 
Il principe parte appena domani' 

pel campo, avendo lo stesso yòluto' 
aspettarela votazione della giunta 
della Scupcina aull'impreatito di 12 
milioni di rubli offerto dai banchieri 
r u s s i . : : •- ..-̂ j + f'.' •• .--'•:• I. ••.: • • ' . , / ' • 

.Vi-AÌÌ|Pp|G.^^i;RÌISto,a,^ankova dopo 
làvìttoria. riportata da Cpla.ki Antic-

Derviah basoià è partito, in soc-
corsD'^di'MtiktHk''-*'''^" •••"""• ••'•"''"• 

J cosacchi del Don ospreaserd, Ìl. 
desiderio,di antf^are pell'armata/isisrìr-, 

}biàha;V frattanto molEt volontari par-, 
^tondt-'er-ta Serbia.' ' ' " 

• Fh'èSdpéHa i?na^cbRè''ifa'tflndtììiCe 
^d iiicendiare Terapia, Bujukdere'éd 
Etiikeuj. Quaranta otto persone fu-

h '{Servizio, d,el^G'orr^^sp..5Wea^i)>i 

'•<j{kyd.ni\ ierii^mila turclu attacca-. 
ronp l'è P03izionypi;be^pf.e§8p J?̂ Uv, 
oowa jKIissura. Dopo cinque ora di; 
cofflbatÉimento' i turchi furono "re-

.spinti-ed 'i -serbi comhndati'Hrf^ ColuÈ 
iAnt|G si.mantonrierp néllsiloito^ pb^' 
siziOnì ^̂ ql .territorio turopiqsi'i ^•>^:^i^^--
•••'.iJ^ Gazzella d'/^cf/m porta il se-
gilonte dispaccio : 
'. '' 4 ^ y t t e m J7..ore„0:pomi.uu;. 

.;ponfarnias].la vittofia^dei Montfih) 
negrini presso Meduii. Calcolahsi la . 
perc îitf dei Turchi a 3000 •ùomìnìt 
quelle dei Montenegrini a M ; Del̂ ' 
V Erzegovina'nieòte di indo vóli- J'«> '• 

SIMMI 

•Ih 

v> 

• i\ -• ) L . F I \ 

• f ! i 

.CA^ CTTIMìIffA'" 
^ * - ^ J 

«•:.i.'.;'3 ,^.U^^^li;^:^^:U^;, 

^!ì? 

j ì ì j^Si 'óorrente alio ore 13 hieKdiane^^ 
^ìl Consiglio Provlnoi^e si radunerà'^ 
:per disoutere^^l sìfegtteme: 
ì ì'.^ì^ 

'-h 
1^̂  L'al l^rm^ in Belpiputie, r indomanì 
ili grande, non easendo^i potuto r i^ . 
ópnoscore il c^idayere, tu t t i teroeva^v 
ma per i Jòró cari . / 

Finalmente fu trovato in dosso.a] 
mdriò il p e r m e s s o ' C a r r a i che he 

- ' > - - - P } • • • ! • 

ATTI UFFiaiAtI 
1 ' -f r ^ ,1 

gala di èO';pop^tl. 

^ ^ H — Ieri ..sera nel flien^re 
rientrava in casa 'e 'p ròpr io nel dió-
menìtò'^bhe si accinf^evà a 'd 'aprifna 
da porta,' ufi tal Beìy}%irio} agiato 
posside'nt^f dì ^Monreale, veniva tìp|-

,pitoial l 'addome da-ignoto-' assassino: 
con ?nn colpp^^diiarmada fuoco.,La 
palla venne estrat ta felicement^i];!^'^ 
ai:iìisp^j-a^B^ivp;io.-.g^j,, •: .;: ; 
' ™ Leggiamo.nei) Giornale ,di • Si-

" |r( contrada Poljzzi, . te r r i tor io ,"^ 
l^ermioj, Il l?"au(Ì^'pt^^. n.eila, casa 
' d ' ' C ^ r t o L à Beltà'fu trovato i l q a -
dà^ére dì un individuo sihòi'a scono
sciuto, ucciso à colpi d 'a rma di pun-
i t a " ' « t a g l i o . ' •' •• "- ' • ' • • " - • > 

CASTEL-BOLOGNESE; 16 . -Al la" ' 
stazidne-! ' férpfivìapia céHH Emidio 
Ressi volendo, passare dal tet to di' 
un dragone ad altro per- acotjndervh 
|1 faWIe,,sdrucciolò con un pie^? *s 
disgràziataraentO'.padde fra^ le ruota 
dei .vagone stesso. , ,rf^)jnan!ÌQ cpsi., 
orrifiilmente sfracoiìatò. ,. „ '̂  , '.̂  ' 

• ; ,ypRp?^A. ' I8l ;,;<3QI t reno deliq'; 
1 0 , ^ passò" ieri sera per questa sta-
iionia 4'erroviaria S, A. R. la DÙ-; 
^chessa di Ge'nti'là ohe r ipar t iva . àllQ 
:oi^ \\\AZ pe*-'Modana, alla VoItW'dP 

Lt ihx^na. Uf/ìciaU '(161^10 a.^óato 

Ni^minp -tìW'O.diCR d Ila Corona d'T 
Mliaiediimqueilo dai-SSr^Mmi-iJiP a 
L a / , z ( t r o ; •" i -,. ' . [ • • • • • • _ •'• -'••• 
. R'̂ gio deiTeto.M lu,?!io, che'dà'e^ei 

ct^Tìke ah ' io t^ rda !.tr*'iriiaiià; ed ;|r 
Bulgio, ficmito in Roma iH7.-lÙ!rl!o IS76,: 
per Ja .Tfiieoiurocì co nutiicazitma d^^ìi'' 
avii; tìtfltoiswio: *ivjle 'oencórtu^iti f • H 
Sg^tjivi nazionali; /•-••'•^^ 9-
jlVtjgiOHiqflraiffi.i.^ loglio, chÈr' erige 

In iCbppd mora le i ì r rfcovei'o dì^miio' 
::.djcjta (ìeljiiomufie^i'Viireèe.-'-A—^ - ' 
,, Rtjgie decreiii.atlnglio (h«, onaUtuMé-
iO-coppo mofaitì.:'iWiwBCÌ(o del4uf-DòRie-

,,(iic,oJRos<i-a(;fi)«'re dei puvtflpi'dtìlla'ptì.-
^roccha di Chiaiiitmova nel comunt| 
. ( l i i i P ^ i ; ; - i's'^ ^••^' ---^ •-••-"• (••'''"' ' - -^M' 

ft^gio decreto aSi-oherfltìtnrliiza la S r^ 
fiei^ di navigazioi'e'Sa vapore RugliS'el 
ne (approva IP eii'iutojJ i''' ' •' •• 

Regio decrt-to; 35 dùgtìo il ha' approva' 
iÌ^.njodifltìft«iom introdrttè lóalcimi ar^ 
..iipoìj ideila Soeielà BDonima ceramica 
;,con|8ìaiemii! privilegiato ift^^ard'gna^; ' 
. p.sposziofti nei personale dipendente 
'dijl mmaiÉto della guerra ed in quaUo 
(^^lljammiRiaiRrtionovddinetesrdfi', ^ ' 

•ORDINE DEL .GIORNO^' 
'àegli uIter|o^i.i o g g e t t i ' d à ' tràtfàV^i' 
•nella Sessione Ordinaria 1876, ÌQI 
Consiglio proylncij^ltì pro^ogatat ali 
2ì agosto. \' ' . . ' , , , . . . . . , r;,, • 

; • Seduta pubblica 
. 1 , ; ApprPvaziono dal Consuntivo 

•provinciaio 1875.. , ; . , , . ,.,.-'i., Tt- o-̂  
• ; 2.\k'p^vovnzioae, del Bilartoìo prò-' 
vinoiale, 1^77. ..._, ;,-., .̂  ,v t. •; •;. .i ;• 
, ,jp.ÌJ^^re^e,,sulla domanda . # ^itra-
sporto della ^ade municipale di Pon 
tQ(;afale ii.éUa Frazione 4 ' GAUdiapa,, 
^àrt4 Ì7(J dell,a Legge comunale 8 Ì 
prpviiiciaìe.ì;; .,;,.,.:,,. ^̂  / .^ •" 
; 4.Ì Domanda del comune,^! y.ò,per,,! 

avere la ^'fefiidanz^ di ttn,'Notaip,,e. 
relat iva proposta.' ' ''' " • ''" ' 
^'%., Suil^-^ifóriha •'dell'ai^.Sniki^a.; 

zlone dal l ' Is t i tuto centrate degli Sl-
s p o a t i ' . ^ ••• • • - • •• ; ' • ' ' : • ' ' ; 

6.1 Nota del nmnicipio ^i Castél-
Lfranc'osul progetto di ferróVia Cam-. 
-'p06a|mpÌerb-^Caatelfranco-Montebtìllu-''' 
,na^ eorelative propóste.- ' --'-'' 
J 7 . Domanda dell'Associazione Vo-
. f a t a r l i 1.8l48;.49 fperila cotìtinuazìono 
'ahi sussidio per. un altro triennio. ^ 
,1 8.' Sulla :domanda del Preside del 

• ( ii\'A'iw-m,ir?''t ^ , •- f * l ' i E '•i\'l'y: 

^^ipnasio Liceo Tito Livio p-̂ r otte
nere dalla Provincia iì rimborso ideila 
spesa per lo stampato « Cronaca dal-

•Meo per, ̂ 'anno 187p 76.> , ̂ ;̂. ,, . 
9. Mpzioné der'conaigliera Bredà 

Vincenzo-Stefano per coniuf^ca^i^^ne, 
delle risposte date dai obn^Uftì: in'te-

•-ressatì nel e aggregazi ori invotata iq.. 
via bóhaUltivà'dalCon8ÌgTio:t*rò'vi'n-' 
:èialé nella aedutadél 9 marzo'ji. P̂  
per ieiutteriori délibefaiitìnl chefos-'. 

i^ero, dei. caso.- . ,, •. !• .: --̂  •••''^- '• '̂  
(^ là. Proposta sulla Scuola Magi-
:ft)^ale femminile. ..-rrr.f-:;,'M; 
u .11.,Sussidi,agli aliieviied allieVè 
delle Scuole Magistrali • maschile e 
|emmÌnlH.ii./^ •:• M;. v.. • -> -:•; •.•; 

. ,i:^.,4»!la o^erfii ,di icoaaione, .»\W 
ì*rovincià di tutte le Azioni ediiobì»;! 

tfoyini)Ìal.pjJj;9p.p^t^„ 
h - L r ^ ^ 

n iìì ^ 

^ 1 ^ Ì T J 

As^iji^' 
Vi* k\ 

1 J I .•?' ' ':<. 1 

ù-^i:\)ì"' •••'' • * » *'̂ "-̂  '^-fS 

viirKon sappiamo oóaoiUat# laétfttòtf 
dfellk grande! vittori»^''Mpbrtataasf , 

iì' -,5 .io! ĈH 

I f Proposta |ul|^..p^^9Ìi^na?Ìon9 
delle condotte veter inar ie PrQVia-. 

^óìàifèrifóm^^"^ '̂ . :̂ ^^" ; 

&MB'sopra la testa. 
l 'OidrubUiaiMlo. --• L'altro 

giorno l'Ispettorato del Dazio C^PU-
nale, colia sua solita ablerzia w i v - -
yedutezlia, venne in sospetto che in 
un dato luogo e da determinate per 
ŝoneCî ì cet'î asgo di smerciare dell» 
carnè di va^allo. Disposto il servizio 
come sì rìchie(ÌHva voiine difatti in
contrato dalle Guàrdie in, Via Mez-
jpSoho un individuo già noto per 
:$iroili impi^ese, il , quale, alla vista 
'delle Guàrdie, 8g_ â diede a gamb* 
par Via. MagpSPi?^ufndì abbandon 
sottp il portico, preaso la farmacia 
dejt jgiglii.un.cansstrp ripiano di oar*,-. 
nb'̂  che i periti voterinarii riconob- : 
berq per-carne di cavallo. ,,•> 

!'5ŝ St crede clie qualche trattoria fap; 
eia la Hcèttatriceidi quella carrte. * '• " 
;•; Ripetianip ciò chatahta, volte siè̂ îMî p̂ 
dettò_;,,la pama^equina ^ un ottimo . 
àliniantf^ 1^^ {l ! !W*.M^^W?'Vf A 
regolarmente la, macetla^iione e \o 
smercio, se non si vuole che altri ;,' 

jìdnfaccift in' -̂ ìa chuid'fistiaa con dan-̂  • 
[jftp̂ idqUai pubblica, jgiene.v .i^'virr, 
' vS^BSj^rttilwi-ii Giovedì'Sborsò, '̂  
alle ore quattro pom. ai trasporta
vano dei mobili da una casa; in V â̂  
^. Chiara. Mentre uno degli operai 
erajintento a calar : dalla finestra 
ùtìPtdi quei mobili, spezzatasi la^corr 

.dai precipitò''aneli'esso, rìportaniid 
neìia caduta un ÌOTÌQ colpo alla te^ 
.̂̂ ?,'î î f^*'̂ l̂ \ìlt «*P.̂ ?M? ^fasportarlo,,: 

aìl Ospedale. .^ 
Ot-a, il poveretto, si trova in con-,, 

:Tmòni assai cattive.; z''^'' ^'•';'-^"'^^ 
"'.^J4o<!Sc(à ,B4oal;t» jaM^Oiia • ed ,.,// ' 
il' (5[ùuta'fl'g3a'éoi)ti'ò''gÌ'/n(;(;«^^^ re
sidente in ToHAo: -- Qiiestà Só^; '^ 
cietà fondata hegÙ Stati Sardi n e l ' ' ' ; 

^1829 .flpp iR^Qdt̂ stissim'i intèhdimeritiv i i ' ' • 
mediante lo sviluppo, contitmp ntìll^-hj. Vi-

acquistò" in oggi Un credito ed im
portanza.tale -dà̂  n6tî  tertieM'11 con-^ •̂'•--• 
ti"onto dellei'altra Società di aimU '•^' 
>patura;,più Sqr#Bti>;Edi,injfattoquai!i-,;ir.,^ 
M^ si ,r/leyaiJ^.non.,ini]fente Q\ìe%omv^ 
che .ascende a più ,di^^ÌMM|aB»-
fin «-"(«eltefiHiié- fWHUmt^ di 
vaìo/i à8sictirà*l^'^otf'tiè';óapÌtaló'^dli'''''': 
.ri-serva ui cassa .dii'!iii*tó' ««llionti" '^ ' 
e »cli5^aiMHM!l|a.|ip!tó,ied î n'aa;̂ '.--? U: 

sicurezza per la più riap^ittauile DO-
(̂jigtà d̂ • Atìsicitraaione.Mutua-Inoendì 

^^óflifìta'in:rtalìa.'•- . •''^,^-- 'W^^^' 
,J.a Società Reale-Mutuii/ la cui''''^ 

esistenza non ò̂ dpyi^ta,a4iUna «j**»* -y^ 

partisce ad Òfenì'Sòcio assicupato^U' 
dividèndo che avrebbero invece gfU 
a/aonisti rispetto ad una =ì^óm|VA-
^ n l a d' Asslcurazione-
' Cò îji,̂ mta !L ci-^antn Slssài offttt 
assicuralo ha la certezza di non pa
garti che il contributo pattuito colla 

.polizza, potendo già disporre d'«n 
foc(do di riserva tale da far front© 
a quìilsivoglia evoDtualità. ^fl#fllt##> 
,,,A: maggior garanzia degli Assicu
raci,- divide, in virtù di formaìé trat--
tato, colle più solide Compagnie d'Eu-
^ropa, i risoìii sommamente impor
tatiti e pericolosi. 'r. ^'. i^ 
'-' N|jìle liquidazioni di danni É^sa 
basa; le ano perizie, non sul valore 
'̂ Vft'BÌrtSCfl ma bensì sul valorei»éi»B«5 
degli enti incendiati. 
' A Corpi Morali ed'C) pò re Pie ac» 

'OOPdia speciali riduzi^hT è facilita-..,; 
zioni da non temere nes-iuna con-
c o r r è i l g à . .••'•"' ^'•'-•'••" ••'''• - ••' 
, ...Per le recenti rifórme atatutarie^ 
.j^iirisparmi che dapprima &i ripai*l;i-
,ya^9 agli;Assicurati , ih ' ogui ^ ^ i h -
querinio,, vengono ;d'.,ora: ia^ avanti - ' 
restviuiti aP.^^u^i'hl^tit^ie ,;«ull!' esflr- >̂: ' 
cizio 1875 fu; già ac«ortatp iì r ipar to . -
•^0l;,b'j*"iit«i„i« |i|i?'s»,..«e««0/na,di- • 
stribnirsi a cadaqn'socio sulla qtloÉ^ ,̂._.,5 
pftgqta par r'assTòùi'àzióne^di qettì^^rtiyvis 
a n n p . ^ * ' . - ' -''• •' ''• ""~' '"•'"' \ . , , ' 

Non vi è dubbio adunque che p^r,^ .,,,, 
Jocstrito fiorente in dui ' t rovasi ' éò-
dest^, Società} basata kh\ sacro^aiitia 
principio, d* assooiaKìone, tutti^ 'per ' ; ' 
uno,; uno .per J u t t i . i sorretta d'a una; ' ' 
saggia amminiatrazione, debba qtta^'11''' ' ' 
"sta camminare n0l;Contin;Uo>pp©gr8s-; V: 
sivò!aumento; 4'operazipni, e iumK- ,r, 
npsameàte constatare, 1', unive^^aJft • 
confidenza eh' Easa ìuspì rah^r g^vi^r»,^, 
così l a sòWzìóiie d ' u n o do|'.^'^i&. ̂  
";r(indi problemi sociali alfldati''d^al- / ' 
J^nbiviììmento aì processo dsl tem^ò.'^^ ; 

A Bfiilr>vs*^s1i; ^inciuì ìerii'mtU^':: :', 
nevaii^del compianto Bortoli , fuori 
di Por ta Godalun^a;: si è ' r i nnova ta - '}' 
Iftueplitft:. ressa indecen^iasiiaa de!'jió^''v ' 

IVf 

Òìàlj V î***1*|i'*U^̂ ^ [Z !pfl|ÌOo che fli jiooaloa per AV^Pà'^tta^ 
l i * 

NV 
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t 

ilPIp^^jj^ sappiamo ̂ royafe di aUret-

decoroBÒ quanto l(^sp0ttó(|o;^i;q<^si. 
sordida ^apaoulazionò sàìla V&rà d! uh 
defunto; a cui.]» piel;^ f | 8 | | v f̂ap -̂
glÌB rende .•gii ultimi-(^DOn^l l ^ \ 

Abbiamo più volte, iaveìtòoeafr»-
queata usanza, tlhb Ì ÌHortpad®a^ 
cittil come Padova, ma le noî fre' 
furonb'lkroìe al vento. 

Non |i potrebbe coóféfiiré che M 
f&taigtiq'ste3s&, a cui .iìdSa; I M ^ M 
tuta dijierdere qualcuno dei loro 
cari, e fl^f/vtìgilcmo a#e-;ai #ovQri 
le caiid||e, si mettessero d* accordo 
per farie, conaegnaro ai mcdeaimi dal 

f ^ r^^V.^T^ ^ f f H l f i ^ t ^ 

i 

clero delia parrocchia, dietro v^n preil 
stabilitof elflrico nominativo, in ora 
ed in Mogo più convenienti, anziché 
richiamare sulla .portai di Jasa Wsi.^, 
Vida folla nOmeq^U'ìi&mU fi prò^ 
fanare cosi la santità dei funerali ? 

Aita «Il |sem'r^&'J|&. -^ Vit-
tona Vescpi rimasta senza gajJitori 
all'età di,15 anni, vonno raccolta 
dalla famiglia dai coronai,Bpidn,i|al^ 
Santo. Deesa, poveretta;, ,Ìav#8va 
assieme a suoi benefattori, quando 
venne presa da mal sottile cbe la' 

l trasse dopa^ipca due armi cónsmita 
i-«lla tomfe^^^ ,* - . ; 

|Ebb8;ie:. la famiglia Boldria non 

lampft^ril e bracoìall in fari"» bat-
fÉW|ipÈitótt^3?§^mMJ^@PlBira; 

PeirTft immlnettte stagione d autunno 

' eS , hì& mm m Teatro S i a l a i 
leìì'. Accademia;. ''^ ^ •^ ,̂; •. 

Àl|ÌauKt) r i d e ^ ^ quelita mattina 
lì"fnanìfeato relativo. . 

Si rappresentano due opere:, il' 
p^Hpi HoW^ dèi maestro Ricci, meaaa 

'lec^na M luiiSteaéo, e il Ruy Blas -
el Marchetti,^-„ .. 

. ' ^ t f M S * ^ a % à n ì a n t Ì prometee 
bene. 

t r 

E Direttore d' oroiiaatra è il maestroj 
"InHco Bernardi." 

Direttore dai'.Gpri* il giftvanoffó' 
atra concittadinf "Vittorio i0r6fi^£ 

m ^Vii 

. ^ h ^ . « .^ 

NATTOTTfii relazione cbo pubbiichorà, almeno,, 
--—^"^-H~': 

, . , Itó èperd^ itiisigno*'̂ '!«riffiafciio^ <B jdjsj 

I>a JVoKiortfl;.diceveha-Ie elezioni oìnquo"'c^!Slisàiot.'Ui H(ìpól36rd;;;daJ 
nipkzù maggio, |IÌ5Ì??,ZÓ; agósto, q'i«s^' 
tro! mesi icomodi, iia forse .quaranta-
sedute,- tutte' di' rapite' pi'evTà'DfcoilEi 

getóeralfi##^Vi^'^«!''»dnio soiio inop 

scotìo. I delegati, atf^rcHlarari^^j eli Multar e 
óonterit!^4t *iw®*tft asslcuraKiqn&4^^ 

•.n 5 L^-J^ • 

1 
rparti t i nonrsono' ncostituitij.tì 

il mezzo più disadattw^i'f Hooatii 
tuiii)}, àiréhhQ, mc00'tk Ha^im'^y 
quello di intet'Pfi^ài'e adesso il pae?e 
colle elezioni generali. , 

*Ìl Ministero jnbn; ha potuto an
cora ^fare né î'è'è'Ào bène nò troppo 
male^ e quiwd^ftè.^cquiqtare i tiraci., 
e le ,dimflfìn?eiida una; parte, nè.giu?!, 
sti 
dai 

^dica Defiiin^ e rinaiicìarorio a j ogni 
'ìnterpétlkn^^ in ì.-pi*Òpo8ltò, dàf farei 
alla Camera. 

re 
co 

\\iEmfidL% fiorivo in data di Ro 

struzione delle nostre masse; e mac-
cbinista^a-propriets^l^^delle scene è 
il Vaiontino Màule puro nostro pa
dovano. . ;,: ;•. 1̂ , 1̂; ;••..• 

GOBI ail^illeggiantì? dopo aver 
trascórro if qùelfamiina cittì i lieti 
gionii autUnnali.^ì offre; a | c | i | l'oc-
càsfobe di {lassarla serata òon della 
buona musica. , 

lìeggeai % 
rat B'ri'! aiunCjSfnté^ 

sem 

nella. Ga%%eUa delVÉtnilia, in data 

m a , \ 1 : •" *' i . • • •• • • • •• i ' • ' ! - • ' • • • ' 

Ilettére perveij.uteallafàmig\[4'f|4l' 
conw Brazza.!;di^'$avorgnan. àiinun-' 
EÌaéo ohe il giovane via^giatoM^goile 
dì fina buonissima salute, pWcMe' 
animoso il isiio viag"gid\iiell'intèrno-
delVAfrica,,e trova ; nei capi, delle' 
tribù, barbare liete e non sperate ac
coglienze. 

commissione chn,tól8tì ii''àindà(?:^rel|< 
golaraento gen6rhÌÉ(t.xo^e,Jta,^0tttìj-;. 
immissioni. pe^siiEégolameBtt,di. ÌI'R-

cóltà lavorarono indefessdmeflt^i- oon*̂  
còrdorntìnt» è,' d^riréì. dire,'4%'ttyo'-/ 

.•ball ^d '̂̂ tUiBifclSÉrtaeaafce.'Si,, concUis.e; 
cm una naoVai^diziófte'j deì^regola^.^ 

dienti '̂ò '̂K 'ì*èa6'^^ì^(^gldii4:^#';p"'t^' 
.jambi^,nieft(il ^ptcqd^tti ò ^ ' i t M ^ o -
lezioni/'guanti sono /i/.iregolameo.tii. 
e s a m i n a t i , i ' - i •••••- • • '•' '••• •'••'''• 

^m^m^^^y^^-

ètìire chft ricava 
k^XifS Étefani\ 

- • ^ . . , i - M , ; , . ^ . . _ , , 

'• ..NOTÌZIE DI BORSA T J-

V; 

<: - ' 

• 

.1 

'"• ''\ - \^VAì 

^ -->} 

ebbe il coraggio di (ibbandoiiarla ad 
un'ospitale; le prestò ogni sorta di 
SQssidii, medici, medicine, 'conforti 
moralìdì ogni genere. Sia ciò di p-' 

npfì&v̂ x̂  G. B; M.,....ì^'^' 
M c h c f t o n i n n l a sera il con-' 

duttoré del caffè Gaggia» darà g| 
pubblico il divertimonto dei fuochi 
d'artificio. Peccato ohe egli non ab
bia-potuto ottenere dalla autorità 
competenti fi permesso dèi globi e 
dtìUe; racchette, ma dal resto trovia-
m giustificato il divieto ove si con
sideri che questo genera di faoctìve 

-divertimenti potrebbero tornare^ |^-
ricolòsi ia questi momenti della rac
colta, dei Ùml ' m' • >; 

Legefòsì nella Gazzétta dell'Emilia 
in d ^ di .Bologna 18: 

A c c o r t e d'Assisie contìnuo ieri 
1 interrogatorio del Mantegazza. 

All'aprirsi tielr udienza s i p r e i P ' 
'taronQ. i testi • ay^.'Polli e fratelli* 
-Sacerdòti. Il P. M. diede lettura di 
ilU telegramma giiinfo da Torino 

• alla R. procura, col qiiàle dice vasi 
ella }X comm. Aghemo non si poto va 
recare.a .Bpiogna. e mml adatto, ar 
servizio particolare di S. M. ìl-Ke 

- credtìva poterne fVanÌrÌ"MìaiÉnsàicÌ':rv^AAi^ -A 
- oflreMo^^,#,ea«;^ ^ « S ^ S l ^ V M ^ ; ^ ? 
nato in Tornio. ;̂ . > è. J>4^-jT' , V ' 

Il ' P. M. piireva propensasì adt" ào*-
cogliere qu6Ìt''ultlmo partito! J a vi. 
SI oppose l'avv. Panattoni. Allora la 

"Corte 81 ritirò per deliberare su ì'ìn-
iddente, e pronunziò, un'or^jnan^a 
-colla quale dichiarava non* poterai 
sentire per delegazione il comme,n-
datoró Aghemo; non poterò agli'es
ser dispensato dal presentarsi, g quin
di, con proroga di termine, lo citava 
a comparire pel 21 coriy^,, o ; 

Coatinuava quindi r'interrogatorio 
del Mantegazza, ganza notevoli inci-

• denti.-Al giurati vennero sottoposti 
man raaiio i documenti falsificati, e 

un.fatto curioso, 
messo in evidenza dal difensore Pa-

^«attoni,^^ cioè che l'avallo dì.S.:.M; 
" Ra colla Tióognizione dl'firma'deì 
coonnellQ Di Bagnaaco per ì due tì
toli da L. 300,000 ceduti alia nostra 
Banca Popolar^,, porta là data del 

-•9 dicembre^ 1876! • , . ,, . ^ ^ ; 
li Mantegazza fece il resoconto 

particolareggiato ,dei,̂ ;̂ ?^ri incidenti 
che precedettero ifr di lui arresto, a 
1 udienza si chiusa alle ore. 5 -pre^ 

Oggi jncomirioierif interroffatoriq; 
dei testimoni., • < ** ; ^ 

H ( « a Wcsieas i . - Leggeai nella' 
Gazseita dt Venezia'\%r ' 'V 

Ieri mattina.dopO il bagno,^S.' A. Ti!' 
la Principessa, ai recd. a .Visitare lo 
stabilimento vetri 6 musaici Salviati. 

, Ì'a,aera.,:poi.qflord;.ancora di sua 
presenza il Teatro Malibran, accom-
pagnata dalla sua dan»â  d''onoro 
contessa Marcello. , , ,; : ' ' \ 

Alia ot^Ò^ao esla^Jntrava-nei «uJ 

di Bologna, 18; 
Upa orribile disgralia accadeva 

ier r altro nel 'comune di Castenaso. 
•^laetro Horelle, Argia. Ei'mima ed 
Enrica Gaiba; una d'anni 19,; e le 
altre due dodicenni essendosi recate 
^ ^ ^ a r s ì . u e l fiume,Idice entrarono 
i r m i punto ove il fondo era cede
vole per recente deposito di terra, 
e trascinate [sotto dovettero misera
mente, perire. ' 

I! povero loroipa^re, Pietro Gaiba, 
trovavaai in letto ammalato,allorché 
gli venne,partocìMtaJagrafdiffcia-
gurtì jChtì coipivrrr'rua famigliaV 

«lóppUo s n i d a l o . — Leggesi 
m]VArena di Verona, 18: 

ÒÀ scrìvono da Cerea, Jn^ dati* di 
stamatìé: - ' 

e 

•Unlagi'imevola, orribile fatto gettò 
ièri nella costernazione ó nel lutto 
la nostra tranquilla borgata. 

Paco dopo i! mezzodì̂ , nella tenuta 
del conte Murari, a diie^chilometri 
da Cerea, una giovane fanciulla, Ita-
Una. Ì^^H^a esplodèvasi un colpo di 
revolver al collo. 

" Corre voce che' Ganibetta si re-
ichei'à pr^s^ioiamei^té a Londra per 
.studiare iffi^»ìnghiUerra i vantaggi 
della tassa di entrata («icome tóa?)'. 

A J*ontiày sono'assai favorevoli ìe 
pro|)abÌUtA che ,Véu|^'eUttóiDa Mua. 
' •] 'Uhììdxhf'i'wsf''iVedmoi',l(}.r' 

Una coìonna^erl)a da Negotiiì-cou 
cavallona ê due caflnqni, ,8i(,avf̂ nzò,; 
sino a,,Tirezograd-i.(Vr.:i;f.t̂ /:Ai»*«)„.al : 
(Kopd di 5;ai6àr. Osmau pasiiiàlo inp 
'.yiòicontro due battagUfipiÙi fanìt^-i 
ria,; due'fìatinoni; òUàtti-o'' stìUadfonl' 
di cavalieri^, ,6, truppa irregolari; .ed-

incàricò'Hassan nasclà'di'tagliare'là 

.ri-eodit-J iVaìiatitf, 

LOidrii' tre mesi-
Fram!(*t> ^ '̂ '• -
Prertiiio^'N^isinnal*' 
Oubl. r't'"tiÌ!"lVh^iC:aii 
B;)MC:l Mì7, Q[l!ì|^^ 
Azioni mèfì̂ iió/rVU 
Obi)l. n%;]Mni i | ( ' ; , , 

,iiiC' Tpj*^yjn;( , , 

B'Tilìa fi«n^r.40;f'..: 
Biiibi Htiì&iiiffirraiitìv 

l'i; 
( A 18 ! li» 

ai ca... aia»! 
•27 . . ! ^ - . .27 ift^ 

m -
"799 '•' 

r*h 
V 
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ciso i! Hohiambfdel̂ îiay. Buscagliohe 
aàlposto (ìi qdestdre SI Napoli, fcbo 
egli occtìpa da^^pli i>6^r|ì(5K;^S** 
poco plauso di quella citt.^dinanza a 
cortfpooMsfiinla.aoddìsfazioqé^dfll W>' 

\ « CiasGiitìa Comriiiflsidìie "ebbe W\ 
Me, a maHft!a;'maOO;; che : i|::yayorò 
procedeva, notìzia tìlo. ristó/ià»* ' 
già adottate dalle 'altre CòmmÌHSÌoni>( 
ma! coH'avveV'tenzà.hàturala che eia-' 
sduna Commissione riniàhfìSse' Ubera, ' 
e, por usare.ìa,,parola'di moda, au-, 
tonoma. Noriiìfmeiio rie riuscì una^ 
serie dì-disposizioni;ispirate ai me- :ritìratà^H^erbqXa prima cplonna 
desimi intenti e tali che fu opera s'iaUputró^.Qaì- serbi, g-It-Mpiii9e 

Rendila K<"idi là d.il 1 lUgi o 58 32; 
'̂  -' :,MklV::;'^r'5.r,:i :,j8.^.,. 
Prestilo im' e-i^ii O.Q \m 20' ,10S m -
lleri(1uw..,fjVM#pft-aQi9 '-"^'M .71 H?j 

;. . \iAhm 5 0,0 ''^ 2b. 72 sa 
'Banca di '̂ riift̂ ia .-.'HÌ''"-.. • 
ri, 

r.ì 

,a. 
• h ' -

• •7 

I ^ r i ^ 

pel regolamento generale ripiglidqi 
sta ultima settimana in esame le prò 

; •'©Ope^'^pbhe óre cessava dì viv§rg^ 
: i r padre Carlo, uomo sui SSiannV 
accprseanOj scoppio. All'erigendo spet-

Ikd^Lpre.alrefrò l'arma 
sSrViio: alla figlia e ai sparò 

due colpi al petto. 
Rimale piir^ fiadaVéré^irìst^nie. 
L'infelice Italina, di li anni, da 

.Imoô ^Uscita di Collegm, di forti san-
timentì, cara, buona, affettuosa, sito-' 
patica.iorse moriva pei-'iàmòre, forse-
per dispiaceri di famiglia.. 
"Pòverafanciulla' nel rigoglio della 

vita; come fiore svelto dallo stelo, 
•'̂ ff/',i«,3pi molti cuori sconsolati che 
diffìcilmente .ti ^^^riannd scordare, tu 
lasci Una raadre'ed un fratello nella 
disperazione !• ' ;' '•" " 

i^ 'Un'altra lettera che Hcevìainb 
da Cerea cosi flhisd¥: i 
f>hNulIa posso 5 ora' diî vl ' di sicuro 
circa le cause di "si orrendo eccidio. 
•..;Ih;pa^s«ìè tdttosottyopra e finora 
c e buio ,e misteroI ; 

Sonò giUiite'iriatis^ireio hòtizì.'̂ iiftr, 
torno ,aUa,sal.iiÌ0ifd6l ministro.Man^r; 
<ìih|, j'I quale nbn potrà, malgrado" 
iMihportanza; dèlie risoluzioni a nreu-, 
derfei, mtervenii'Q.al prossimo, con-, 

lio atatd dell'inférmo lascia h?h' 
póck;sp'ér'a^^aà JRÌ medici cù^anii'di 

î upjefare; ì]*!! gravissimo làtìore^ ch« > 
tS tpavagha.fei ni '"''.'-^\-{Araldo) •'•>'" 

d i r > f t d . O v n " ,yi.viy:j; ,.' 

t6f6 'f jo. iW*JiPidow-ì 'orelÌm.^3'9.< 'B J. 

i Q^^iYwu.iom meteoroUxfcke in f;i -^ 
gij;Ì8>iiti>!'#!Éirt:di m;^Ì7:d;d'sHiM6^WÌIi' 
ri, fO,7 .d;ìyf^!|ó^ip^a:p. dpl-ijìprfi,,,j/;, 

:,i(f"t!0 

i T 

• , f'-

TmLp4•^li^Maì} ^umjhii.yd 10,23 
Umi ^tà mî iiWa Wm^'-'U 'h 43 73 
Dir.'i^for.doJ-vt-uio, NNEI)*NIÌ:V2ENEÌ0 

-•ei cteÌo*;'Uj iSor, ì̂siìiiiisi'-'tm'mf? 

.̂ (:(jJe?utM «̂irij(̂ jfté|,ni-..p«.vl̂ "id7- 6' '.'̂  
mj,oim-î = -f ;18.7^Mi 

yal minisilrò l|n fegól^ffiéi^t^ ĝ iiî Ĵ l̂f 
a univoco concordato cól,regolaménti 
dalle .Facoltà.^ A'>raej'v^c6hi0;^pabber-.' 
ciatore di: Commisaióni',> dìrradtó tf' 

maióc^èkMM f̂l' ^^^'^m--' 
dotto con maggior dingenza e con 
più vivo amor& di concordia. Ogni 

'parto fu considerata e ricercata con 
)jr^flnita pazienza. Cerato la mater|^^ 
è delicata e vìtalfì, come'ogni cosa,' 
che iottò forma Imperativa o diaci-^ 
pìinaVtì tocca la vita dolio spirito, 
Il pi^niatro può scrupoleggiare, può 
volor sentirò di nuovo amici ed av* 
versari, può esagerare V esita^iónei 
comeijii euo predecesaore ha esage

ra to pft risolutezza. Ma io, che ho 
assistito, CQ0a pre.'iiddjte» a tUWe io 
sedute, medio quella dH 23 ma.^if, 
giorno in cui io faceva c^uoir altro 
sprjappsitOÊ d andare è Parf^fi p^r CB̂ -
ŷann̂ j un pizzico di milioni e un cen-

^tipìiio di ingiurie, io posso, io debbo 
^direplie le CommìéBÌ^'m h^^ 
;hkìììib fatto onorev<nmffhta,* àttigan^ 

Az «.ni f^yi ' l ' b t m i b i ' 
!tsmbjrm 

|2:iÌ-.f;. 

fra morti, e. ferini' o !4e trupàk^ tur^'* 
fel^ej le.mvcmi perdita faronó̂ ^̂ insW^̂  
gniflcaMÌ-J^^èbrtì|lgl|e;?intìl|é;ÌJ;' 

,'giofiierl̂ .aìia^ .colonna idi Hagsan^^pa- '. 
^spià giìitì8y^trojij»^'^^tììi;sul;òatn^; 
l'dl battagliaci onda ìVserbi-rsì ritirai, 
irono senzaìmnediraeUfl-f •'••/̂  •"•'••"'.; 

. Seinlino,>i8i ^̂w 

,C.in\\M mi^ìiMu- • •^•7-I,;Ì'/'7m 

Ì6V 
A tì 

rTU 
'ÀVSS}1ÌX "̂ '̂ 

l'J-̂  

Milano anlrà venérdràl qnàrtìéf^ 
generale di Cuprija, accompagnato 
dal capo dello stato maggioro gene • 
rafò IvànoVich. Dalle Cotf^ estera, 
É»onogiunte felicitazioni perla nascita 

.;, II generalo Bùt^^^x vertna eftpal8o.̂ ( 
dai corpo di CernajefF per intrighi, 
e si trova ora sotto processo a, Bel 

adO' 

'̂ Seciindo notizia da uòstaritiuopoi 
I Pestar Lloy&\& pestò f!i Per la 

è in completa ceasaziòne ; vennero 

• VENEZU. 18. —it'ond. it.l8,T^:4B.Ì&ii'--
i I 20 franchi 21.62.' ' 

MIIÌANO, 18. — Hend. it;,78.—- ' 
, ^I 20 franchi; SKBgif to .^ , . 

Sp/fi, Mercato atlivo, aumenta ^ 
nei prozìi, li J:T. 

fermissimi. 
^n^ri- h ^ * ^ ^ p + F.^Jb t _ . L - r ^ ^ - j 

-. - - 4 — - ' 
ibj'M^ìtf^ resjic-ttiaKU 

- . 1 ^ , _ H r ^ -

'M 

©posi lo 
- K 

[^-i - t ^ 

tojt^ ptó cohaègUflhfa pée'ttìjir^ ^̂^ 
per mare''le quarantene varioì^con* 

tenlerite, concludentemente il loro flnì persiani. 

^ni^^Gtoania, Russia e 
dpvere- E sono.pprsaàso che,i3^ si 
gnor Coppia^ rio il:-pai potrà/ipentire 

« C E S A R E C O U I I E N T I , » -' i 

"E'I.i'-' m X 

SSmm-̂ lJAI fiìORMLl ESTERI 
^ t'^PJ o • • * : > ^!^** ^HT 

^ s r ^ - ^ O r * ^ - ^ 

f. 

' 

., L^;|lesolaÈa, .famiglia. G^i'ifaiaét-' 
S^^|j(i:|ii?grazia tutti gli amici 'fl co
noscenti c ^ /oUera^florare 4i Ìoro 
presenza,/ÌSndendo?pÌù solenni ì fu
nerali del loro" ^en amato 
rapito in cosi fréscà'eU. 

. • ! •_ 

#^ ' 
'-% 

DELLA SERI 
\ I rego'Vment- universitari: 

S-' 

i (̂ ; 

& ...'•j,'sr»H.s 

r 

. 0 ; ' ^ U m u I O BlliLLO STACCO G m ì » 

,M;ttìchi ..n. 2 -",..Femmina,;r» 3 r:, 
,.V. ,.;,,. , mm ' . 

I)fjlèiii MhibWia di Giuseppe d'anni 8. 
S«c..rìi M-rtii 'li P'ranjtficodi anni 22. 

siin» nuble. ' ' 
S'auolin Orovatma fu Antonio di anni 
. tiO. nubjtì domesiica. ^ > . - : ' 

palchetto, eoa nna elegantissima ioiU 
ietta,in crèpe rosa e rosso adorna 
d i ricchi^l.simi mni' ìatfì- . Al ^.tH n^^».^'!'' 

J^^HRa''',9it>Vdoni di Lui^ì di anni fl.f 
'PinirTìa <Jl E-iriuodìnn'uaemeai i l . 

di rihclui!sì.iu mm'lettà^Al BII.'̂  a p p W - « n ' V m f ino l)jj.f(ktìÌoó di lilicbeìe-

•quali la Principesaa corrispose JQQL 
più gentile, saluto. .. , ^' ' 

U : Principesaa si trattenne in tea
tro sino quasi alla flue della rappre-
sénti^zione. , " . ;, " 

Questa raattina-'M'itì^aa^Èiiis-' 
airao scalè della R. Marina^ rimor
chiato d^.una pirolanoia, si ò Recata 
col ^ìaQJpino d|;Kapoy fti_bagni.ai 
J-ilQO* ' i^-t'\'-'t e -

Ogjgivi è ricevimepio.fejP„|rt,^^,; 
Coltmuano le coiHmissionì argìi 

at^quisti ella l'auguata Princinoaea; 
appressando i ì - fe r i to .'dei npstri 
bravi; artisti, ordina con genarósìk 
e eoa buon gusto di scelta. Fra 
queaf. Qotiaiwo i balUasinai lavori in 

:̂ )jii(jBo. Î v̂vag-ióli E 'eabBiu fu VincehEJ 
d'anni 78, ciSfìi }?•, v.dov;i. 

V.t ti SoniaTerpsafu S-Q^deUeoVnni 
08,; fciicilrice, v^ijiìva.'̂ 'i.'! •. ;; •,-.;.. 

'^iàM^mtSM Ht̂ iaVfii:̂  Domenico 

Mar̂ heui Ojdv;y|,|jì̂  B_̂ it, rfèlfo Moui fu 
GioVuinniiltU. di ùmil .43., villico,'.! 
niug'Ho.'di Gumpoiloro'. 

VoUan t'-fan.;.'é#4fÓÌ(iJ9pptì di' anni 

- • J " > • : [ - ^ - H - I 

TreìM LMovjijo di rt^fùJ9pi>e-d^ anni 2 

SÌiiniamooiipqRtun9>rÌprodHrre dal 
Duilio la peguento lettera deU^on^; 
CorftìoÉj, precidente della commis
sione per la i^evisiòne dei regola
menti univéraitarii ; - -

I^ corrisppnflente di lloma scrive 
alla] Zromibarrfm, giornale <i.he sa 
d* ufficiale : •,/;, 

«III ministro della pubblica istru-
ziorJe, QQor. Ceppino, ayeva nominato 
divor.̂ e commissioni per V osàmo dei 
cBlebri<.r|g9l**»i0nti del suo agteces. 
sortì Bonglii, I signori deilè oóinmis-
Bionj si radunarono pii\ volte, paf-;̂ ^ 
larono, ditìcuaaero, ma niilla conclu< 
Sem li ministro, cui sta a cuore 
che; questa faccenda abbia il suo^ 
teriAine, sapete, conie se 1" è sbriga^ 
tàTjHa scélto uno dei inembrÌL;per^ 
ciasèui^à oommiasione e H Ha invi
tati a radunarsi sotto 1* sua presi
denza :' ia .questo modo .si sp.^ra ,dj 
venire alla ooficìusiono, ed io posso! 
assicurarvi^ oht̂  l'ouor. Ceppino non 
è uomo da tornare indietro. 

-f io deVo ai pubblico quattro righe 
di storia- ^^^onor. Coppfno nominò 
,;in dal magfio una commissione pepi 
eaaroinare i regola^^enti universita-
Til̂  phiarifiandò a sedervi il comm, 
Piroli e4 j . profe390fLJ)e-Sancti?, 
BacélH» Torrigiani, Ufflàme Ferrati, 
chele, come ògPuno' sa; àe^reli|i:ip 
generale del ministèro: Mfet'siccbìnà 
oltH il regplanjeiìtó;generale v' emno; 
da rivedere i regolamenti delle I?*a-
Qoìtà e quelli deM scuola d'appli
cazione, il mibtstro "^ggiueae ^Ua 
prinja commissiono cinque altre sotto* 
cobiraissioni, dove chiamò- èet pror .̂ 
(ea^ori di medicina, aei di gihriapru^ 
doiìJìa. otto drscienze .mathematiche 

Xa Nuova libera stamina WVÌM^ 
na,Ila quale gi,à dopo la morte .41 
HoJzgethan si era pn;nunciata dÓBr 
tro ìa sussistenza ài.,'uB: ministero 

jiejle apanza comune, che non ha 
altro Séopo che (Ji riscuotere e dì 
ripartire ltf:^dj^r|spptjiv*? d^ 
Stati (Aurina ed ungneriaj^ ^ allar
mata dalla nomina a quel posto del 

S^frònelloffmann. Infatti rjloffftiann 
^nèn! erâ  conpsoi^^o^oii^eper i 6uoi 
tajenti diplomatici, e non si sa per 
qual motivq sì abbia scelto questo 
niomonto cosi decisivo per la mo
narchia onde dare una sins cura 
ad ima per̂ ^ona che rendeva nel sao 
precedente U®QI04 pia. segnalati e 
competenti aervizìi; 

' • T sovrani 
Italia, come pure il Presidente della 

^Epàno^^sì^oiitì^òngratùlatv col Prin-
,ÌBÌpa.Milano della nascita.dalflglìov 
41,bat t f | im^W# l^^m mercordkw^ 

Il Principe prenderà il noma del 
più potente so-^raijq . della Seibìai; 

delle piii rinomate fabbriche Inglesi, 
Ame|iòan^ &.>4'i Ostaiama, Fri^tor ej^ 

iRoa^aunl .V .-. r- '•• '^'.^^v. 
\ ^^ rezz l à\ fabbrica ed a' cd î 
zioiiC Gataniite^ptir anni quattro. 

Via ScalonatN^ ISIO^ Primo Piàn& 
• i . i - , - y . „ . y M ^ i iM'.ii ^ 1 i^JniJl^).! ] I I I m a -

• ^ ^ t 

Perfetta salute» 
"-JL 

d l a t i t e l a delSasloii^a !-'nraiin d i sAr 
I a t o U u H a r r y d i fl^ouLdra. dettihR 

k - ^ 

DtiSìsadlo. 7 f L> 

r4 ij uSoìiiùio. n\ 

Stìcondo la Qai%eita nazionale di 
Berlino, il duca Decazes avrebbe ri-
ceyuto;l'I 1 agosto atlajvigilia della 
obi usura della sessione • una vigìta 
dei capì partito reptibbUcani per, 
intendersi sulla politica estera. Era-
vi fra gli altri l'ambasciatore se--
natore, visconte dìGontaut-Biron, il 
signor Thiers,. Gambetta, Jules Fa-
vre. Pasquale O^iprat, ed altri sana
tori e: deputati. Favre espressa il 
.^esiderip dei suoi coUegbi. che la 
Francia mantenga nella questione 
d'Oriente un^,politica completamente 
riservata. Il duca Dicaaes risposo 
che la Francia era stata invità t̂W-dà, 

alolte partì a prender r.iniziativa di 
una niediaziona fra i belligaranti, 
raa ohe egli d' accordo col consiglio 
dei liainistri aveva raspirita-uniBi tali) 

'parate, è la politìca'fraricesfi in Oriente 
si limiterà anche per IfayYanire a 
prpcpdere! d' accordo collg; deoiaioni 
delle granai Jgl^^iy'J^e Ca îeî '̂  pb^i 
tevanq fidarsi tanto sai marèscìaillb" 
presidènte, quanto sul consiglio'dei' 
njinìàtrì. fermaraeàk , d^bìÉ 'K non 
ìrapî gÉaice la Francia sftshon'd-'aoK>' 
cordofcon tutte le grandi poteune. 

,8i ha dà fonte ufficiosa «che 1 
commissione della Skupschtina ven-̂  
ile coiivboala p̂ ep soli; i r ^ i k di 8'' 
hanzàVHrià^càsa bancaria di Oiesaa^ 
jnaViTl̂  f^tto U #^vér1ì^>u3so, ha è% 
ftìrto di negoziare un prestito.al 6 
per J^^^pJia ammortiz^agiGiie dopo 
un biènnio- Siccome il governo non 
bjQ. pieni potori che di conchìudeve 
un pr§9,tÌto cóU'ammortizzazione da 
comìnpiaró' cinque; anni dopo, còsi" 
dovotte chiedersi l'approvasìone della 

'òOMpra"^one. Sarebbe stato còncluuso 
un prestito di dodici milioui. Questa 
notizia non'è creduta perd^'dà nes-
sund< 

IiSfi ebbe luogo una.seduta del con-
siglio dei ministri aottp la presiden
za di Milano. AliropiTs è qui giunto^ 
.'̂  Nlliita venne ferito' leggermente 
ri[ì-^ îede.j;da una scheggia di granata 
neiroltìma battaglia pteiso; Kuol.V 

Sî  annuncia in i^rnja Ulflzìale ; 
«iei'KaltVo 5,000Tuiclu hanno aâ ; 
salita le nostre posizioni prèsso Jan-
cova/elisa ira, dopo una lotta san
guinosa dì cinque ore. Lazzài;o t̂?2Òlak 
ÀDtics ha respinto il nemico, e man* 
tenute I^ sue posiziouì,» 

Vennero espulsi dalla Serbia ,1a, 
signorili» Merkus, i corrispondenti 
4?1 bV<*rP di Parigi e dòUa ŶMoiìfl!.̂  
LiUer-d Stampa dì Vienna, come pure 
l'ingegnere Liebermann. 

r"ì̂ ^Niimd fliaiiltìu resista alJa dolca REVA-
LENfM fa ^unle gu^trisco senza medicm^ 
né ,purghe né sposo le disfj'^psie , g*-
striti. giistriilgie, acidità, pituita nausee, 
voinili. msM^àiiùm, ànwrm, tOHse^ tiBma,^ 
eEÌsìii,tuUi i disòrdini lifcl pollo; della g»>lâ  
del ììalo, della vóce^ dèi tìponchi, malo alla 
veaciea, al fegato, ail*^ reni, agli intestini. 
rnimosiu mrveMo e dei sangae; SS ann i 
d'Jnvariatjtle successo, r k "• %): 

-Jn.i^-^ 

1̂  

im 

Nf 7S^1|gCy:tìfet?iemptf^sfivi quelle di moltt 
mòdicb dWaiics dr IMijsknw e della signora, 
inardnwa di (ìréhan, ecc 

y-^ ì\mxè, cUstr. H VUtoplo, IS maggio 1S6S 
Da d m m SI a ( i t e iu i^arte m u miglfe 

jjn.Ì3tntÓ<dl «vftnzatft gravi Jan^a veniva at--
tiicc^iii «Ipf^ftlniftQl»* da f̂ î b e ; etóa ntìa 
aveva più appetto, o^nì cosa, ossia ^ii^ 
fiijisì cibo le ìaiHva nausftd, per ir ch i e iu 
r idot ta in estrema deholii^Ea, da noìi quAsì 
pii^ alzarsi dà 1 tlo/oitr.tì ^iia fribbra;, e r » 
Hivlta anche, da Fc»»'tv:df)lQrÌ̂ dÌ a toaaco 
sollrìva di una alitìcbezzE^/òstinuta dEfe ' 
VHP sncw>mtére fra; non niòito-
-Rilevai dalla Gazzfì t t^-dì-^revisrt ipr^ 

digioMÌ .^ifiiU'd&lla ttfvàlenia Arabica^ I n -
duasi mia moglie a iirenderli, èiìfrffiÈcT" 
giorni che ne. fa usa là febbre seoTOparve^ 
ac :uÌ3tò farai, madg'à t:on ^eaalDÌlel^uat^^ 
tu libftp-ila rfttflV stitichezia, ^e ai occupa, 
volenlieri nsl disjr.gt) dì *|ualL,liejfaccei<Ìta 

iJiiànlo le manifesto, è fatto inceritraaùr 
bile e le sarò grato per aainjre. 

; .a: : :b:£;\uDiN 
Più nulntiva oboVestraìio di carne,tìC(h 

nomiiza ancht! SO Volle i! suo prezz^.in ól-' 
triU'imedi. 
ẑ 'In scatole: Ì[ldi kibSl fr 50 e ; l r2ki té 
tc^Mc.; ì fcil. S fr,;. 2 1[2 kit- l7tV, SQcA: 
n kibuìS^ U\\ 12 kiL ti3 fr; l i K o o t t t 4 i : 
^Hcvtt.lUiiiR:-scatole da li^ ki lr4ir . SÔ  
c-vl kiL« fr.^ ^ • ' ' 

t.& Hèval^nta a l (?]a^«oIaiCe ut 
P i t lvc ro per 12 tazze 2 fr. M e ; par 3lt 
laz^o 4 tv, m e; per 4S Uzzo 8 fr.. in 'ìTa-
yoloMei per 12,tazze ^fr, 50 c,i per a i 
tazze i fr, 50 c rpe r 43 tazze 8 fr, 

Gfisa l»u Winrry e C.% n. » , v l « . 
TioinmaMo Ufl*ofi»il, Sfllnuo« e ìntuttft 
le i^ì\ik presso i principali iarmacisti e drcK 
ghièru , ,. t 

lUvèbditori: a PAOOV. l &, » . Arir t-
, ganU farmaoi'̂ tu al *-*oz;zo A'^vo; H^ne^Ui 

jmtm^é^tH^ flUcco.^sere;Lólà, formw^a 
f alpèiite San' lorehVo: ? ' il ^ T 

• • . . 1 ^ 

^*>M 

- • " -
,•-1 • ^ 

^ j l ^ ' i 

I^Iii.^ 

V 
ù ^ 

' ,-, & ''':' 

J.) 

t L -̂f 

e imturalùi sette ;di.* ftlo|Ofift'«^ lette
ra ijun piccolo JParlam«i^S3>ye 80-

maggiori l/iiiVHkm dbl-Vegn'ó/deì 
quali legfiérettì rttómloaQratidriKUlii'TOera prontaraente raccolta a qu^ato < 

f^iiicGi .delte guerra 
gfCETTIGNB,,:|8.r?f Ufficiala..^ I t 
frrlncipe. di JtoiiWnégro trasferì ieri' 
:*\ gUQi.quartiorftysgenorale : con diei3( 
battagUpnijft £ìiali?paulici sul terri-
torib Mbataftegi'ìaó pérrinfoi'xare il 
ctof^dfdii'MontenBgririì che trovasi 
in presenza dei turchi concentrati 

Ma 99 d dovesse'abbaiMtìnartì..ì|éin#laJr'ontl,ev^;Alban^3q^.fi^ 'che, au-

«to c^tgmJ^lbi^:ftt ìo^sl ^ o ^ ^ m ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ i m ^ ^ : ^ ' ^ 
rebb^ : cha coli' ade^iontì'^SelIa' Ca-" 

ciìf8':ia80Ì6 ti wiriaiido, aai itontenè-
gWrtratìllalBrzegoviu^ a Vultotql 

P0RDEN6NE: Uovi^lio; tarm. Vamcittl—' 
PlìRfOGB,UABO: A Mai i fUef i /W.V-^ t f -^ 
AliiO: A,A)if^o; (i. Caffiignoli.>^-S. VITO-
AL TAGLIAMBNTU: .L'ietfo (Juiirtura, fa»-
niacÌHta. — ^TÒLa'K'rfZfl; -«iùsfjppo Cbiussì ' 

vinm-

Zampironi; Ak''iiàkCostóntiniv.\(U()iiio Ao? 
cillo;; iBtìUina'lo : i l LaiigegiL.,.^ VEftO.'tà» 
Francesco Pascli; A^'mm,^dw{ Ceaa^e^ 
Beggiato.-MVlt^S2;A:j bnigLSlaialc^ yaitìri .wi ' ' 
VllTOiUO-CHNIillijVs,* \i- Mii'ebetli,,:farmij-^^, 

.̂ l̂'î  
t 

^^L 

^<' 

coir ordina osservare i movimenti 

L. p^suuittì, . .*; - ., 3-33» 
•unsi •nj«-iM»aBua»j=aar.a^aa»».'*ii«p»»pjiiiijLiiiriB<iiw» 

Éi8tra4oatj> c l4 H . t ipt to ea? ^ , 

a ^ » 

F̂. S 1 ^ " ̂ •v-^*-tìi8^^: ^-••ii^. 

1 ^ ^-f-^- i .F f 

. h . 1 * . ' ̂ •^•;^s^rf^=^vti^ 
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î ^ AVVISO m CONCORSO 
Péi^iSponttìnfeaririuocia del sig. Uia-

aìnttì di)ti. Giovi battista rpsi^ndòsi reso 
vacfftìfe U poslo dì M -̂dico condolto dì 
4jue.sto Comuoe da oggi a tulio il 31 

Jligosto corr- resta aperto il eoacorso 
alla foiidolla 

, Medico-Chirurgica-Ostetrica 
ì/mségnò è dUlaliane Lire !728 an-

mutf coBdpreaovi r indennmo del tra: 
sporto, t! i>ci poveri la cura i^ graluita. 

I diritti- 0 gli ont^rìsono regolati dallo 
Statuto 3t Dicembre Ì858;anfle58*i islru-
iio0i 6 capitoli ispezionabili presso la 
Scgt^tAria. 

La condotta è ai piano ed al monte 
«on .strade sistemate in gran parte, e 
con Bbtahli N< ^mì. 

Listamaa di aspiro dovrli esaefe cbr-
. redàta dai seguenti documenti: 
*A) Fede di nìiscila; 

, : B ) Certificato di moraiitit; 
Ci AtlestatoMi buona cosUtu^Ione fisica; 
D) Diploma di medicina, di chirurgia 

.•j#fid ostetricia, nonché attestato di ani-. 
litpziorn' air innesto vaccino. ' ' ' 

S) Frova di aver sostenuto una lodevole 
prnlica bidonalo presso un pubblicò 
Ospitala, ovvero un lodevole biennale 
tisereizio .condottò, nonché ogni altro 
tìtolo che l'aspirante credesse prò-, 
durre ih appoggio alla domanda. 
Là'nomina spella al Consiglio, salva 

la StìÌ>eriore approvazione, e il Candi
dato ÌB'intendere eletto in via d'esperi-
nienlo Jier uh Irieiinio ; ò lo di lui man
sioni avranno principio' col giorno 20 
Settembre p.- v. ' 

Dal Mumcipio di Ì.OIZQ Ateslino, ' 
li 1 Agosto 1K76. i 

n Sindaco 
dò; PIETRO CORRER 

Gli Assesf^ori 
ANTONIO ToFrou il Segretario 
GiAwr«TO MAncnern R, SA«ADHI.LO 

j j •Hi .:-. t^^, >.-^< 

' ^ r , : . ' • - . 

N. 98 ì*. è. ; 

, -j M aperto presso quL-sto Conaiglio, per 
''4Ó gioraida oggì,U concon^o alle sedi 
^^ì, nofaio ih Ucittftgìla.Bovolenta, Citta. 

della, Piombino Déae 0 Ponle di Urcnta. 
l>al Consigfio notarile 

^ PadòvarlS a^8(o 1876. 
1 (1 PresidonteM / --

^ . . , • • •• BERti , ';"\wm^: 
.. • l ̂  • l ••'-•'• ^ jrSfi'irotàrio 

/ ^ 

f ^ ^ • ^ 

- i [• 

; 1 
^ 

» " ' I 

\À 

H SOCIETÀ^ VENKTAi-> ' ' ' ^' 
pei-Impreso e Costruzioni Pubbliche 

Pi^oi}incia di Padova 
JcoMurffi DI s. GIUSTVNKIS'CÒLLE 

tft suddèttà'^óciètft notifica per ogni 
cònsegiif^nte Rffotto di Legge t)ì aigg. DrcH 
aiiet&iii, nsuCrutluartì, enti lenti, conaat-, 
toH ed ogni altro che ne possa avere 
ÌDteresstìj che il. R. Prefo^o.dj questa ^ 
Provincia a termlDi della l.cgae sulle 
ftsprlipriazióni 25 Giugno 1S6S N. 23N9 
ha decretato in deità 17 agosto 1876 

< Nomerò 34-8086 la immediata occupa-
' «ione dei fóndi,' occorrenti per la costru-
riona delia Ferrovia ^Padovi-Bassanp^; 
nel Comime Censuariu ed Amministra
tivo di Siinta Giustina in Colie. ' 

1, Zara Girolamo fìi^Paolo^fr'pomioa'é 
, dolN. m, 2188, 131, 2UÌ . , , :, , 
2., Maran Elena fu Anlotìio maritata 

Mazzonetlo per porzione del N.'23U ^ 
3. CarninLMigi Q 9i<ivamia,,fratellO|e. ,; 

sorella fu l.o^en«o, pupilli in tutela' ,' 
di l'inaffi) Anna loro madre livellari -i 

: a,Sangallelti Benedetto ed.^tri.par,,, 
pozione dî i N. 1630. 1631. ' 

4t. Zanchio Catleririo di !)òm6nic0'p^^' 
•porzione del N. 60JJ. 

5. Riondato Sante, "Vincerizo e Frànce-

:pctui dì JI^MU Hard). AtttoQib pern<i 
:ponÌQne:^doÌ'N;6a9„237(», i , 

.,M Gleser Andrea fu Fclicajsriaoraione ,^.;,, 
-.f *• ìdéi:N. 128, 2136, • ^ ^ ^ ^ * * ' " - ' • '̂ ^ ^ 
•^7j S6Vatìzo noi). OirolTOjiiiltìDlo fu^'--

;Mftr';o per porzione dei N. 401, i07.i ' 
8.- liiran Da|i^^&ii Qiuseppe yed, rvof ' 

per porziono dèi N. •217*. 4fyU^M" 
U; ForA (;ÌO. Maria fu C ò # r i W ' > . , > 

poniohe del N, 009. - ' | . 
- 10.-Maran Atberira di Luigi por por-'^i 

'•• 'zidnB'de^N. atas. ,̂•.|? r ^ ' ^^^à i - -•' ' 
M[;it. .Fav'aro Eno fu IKrfiesto per j p ^ o n e 
,,|. 'dei N. 102. 103. lOfl. • , ,, • / 

l a Ciirpin Giovanna fu Girolamo Uvei- • 
3h ilftTia a Pierol)Ou Motten fu Gìo. Maria -

'ustmruUuario e pieroban G ovnnni. : 
;Sante e Luigi propvielari per intieri 

•,.••.••: "N. l l iSl . i ì iSl i m : .... .,> 
13. Zfinchìn GtDVi'^ttlÌRta fu VUifipo * 

suBéSsSo a Cavalli Miircb. CttHo Gio. 
* Battiata e Clelia fu Vincenzo per por--
• ! :, zÌone\deii-N. 130. 913H, 12», 123. 

1 quali fondi, vennero dellagliatain'intó 
indicati neU'eienco delle Ditte odéi'beni 

. ^^da -espro^HHrBi,e nel relativo pfàbtif' 
parcfiUario pubblicati nell' Officio Coftiu-' 
naie di. Santa Giustina in (JoUo.; • - . it, 

j-.i Padova, 19 agosto 1876, . . 

..,716 
r L'Jng. Espropriatore 

X IHONGONI 
• ^ - T I - I — 

ua di iiir ^ 

.(l; sottoscritto con recapito presso l'Cfflcio 
Frandheltì all'Albergo delia Croce d'.Oro ÌD 
Piana Cavouiv Padova avvila il puljblicc 

/̂ che còl giorno^ t giugno corrente conie di 
metodo pe^^'li';:flDnì scorsi assumo ì P l r à ' 

'^sporto deirAoqua dìMare picònsepia a do
micilio per, bagni ed̂  anche per bibite-

O ^ i giorno per tutta la^^stagione d^estil;-
i prezai onealìssmaì. CALLBGABI OBÀII 

r i - ' ^ s E j a t : 

X ' ? . y--^ 

.-.^^ 

„, SCO fratelli fu Giacomo affittualì per- ^ ^ 
I -r II - r -T" -i^r~i~ " linyTnn i y, é ' 'nv T - 11 i nr" i n • • ii i icaigìs^ggmtsBaEttaMjFpag^ '."-^'^i^a 
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lEJipioinbatuf^pienti oa^ì. 
, SNim havvi niGiK#*pìiVeJÌlcmffî ìfeî Tràtn m 
Wìom>4el Î IOMBO *>DOfJTAU>(GO [diil 
dó t t * 1 G. Povp, deiitjeta di Corte in, 
in Vienna, pìonihrt che ognuno si può 
facìbnehtoosfwza doloro norrentìi d>dEoi 
cavo; fOi cJhc aderisce poi fortfinìieljje,^ 
resti^étìl ^efjte 's d^Ha gengiva,'^ai'vando 
ìi dente Bleeèò da ulleriòréuufitò é do-

''loré?^^* '̂.1 " ••"''• ' '' •' '- '" ^ • 

. , ^Qi doit/i.G.tep , , ; ^, 
Ut. dentista di Corlo ìn "Vifinna {Analria) ' 
6 il mifflion^ flpf^cilico pei dolori dì denti, 
retnnaMct e \ÌGF ic infìamnia*iloiìi ed en-
flagionS disile grn^ve, Wfift ipcìoglie il 
tartaro che si forma sui denti. §d ìni-
I«idifiCfì che si riproduca; fortificai denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
dà tìssì mi maferii-'tìBiVa, dà alla 
bocca una grata fredchezza, e toglie alla 
medesima ,qualsiasi alito cattivo dopo 
aveiiàé Mio brevissimo u.so. 

^ùéalo preparato niaptiene Ta freschen-
# 1 ^ ' purezia delralilo, e serve oltracciò 
a 'dfere ai denti un appetto bianchissirtio, 
eluconteiedìmpedlre che si guaRiino^v 
ed a rinforaarn Jte gengiva v;̂  

Polvere vegeta le pei Deiiti 
, ;Essapuli«ccÌdtìftl in 'modo tàìé,che 
facendooo UBO giornaliero jnì)n^ solo al^' 
loalana dai /nedesimi U lariaro-che.vi,. 
Bì forma, ma accresce la delicaltaai e 
la biaiicha^Lza delio emaìto. ' '̂  " 

'Deposito ai può avere in Padova alla 
Farmacia Corpolio e Roberti. — Ferrara 
Camaatra. — Coneda Marchetti. — Tre
viso Uindoni, Zanniol e Zanetti. — Vir 
cénza yaleri, — Venéxia fòssi; Zainpi-
ronig GaVioia; l'onci. BottufiOr, Ageriiià 
Lougega,,Profumeria Girardi; i' -. 

I venendo SBHBÌ ài spésso offerti in ven
dita a naibór ò ad eguale prezzo falal 1 
pt-eparati de'miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, ̂ ma che no
toriamente portarono con sé le più tif
ati consegutoze o ritnaserò senza ef
fetto, \engo k pregare il pi t pdbbiido 
-voler farmi recapitare in tali casi a-
epese mìe mediante posta i l falsificato, 
preparalo col nònio de! venditore^onde 
possa io agiro giurìdicainfinltì contro il 
falsificatore. r • 

Tutti ì miei PilEPARAT! D'ANATfi-
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della càpsula pW tap
pò, dell'avvertenza tjucl invoUicvo esler-
nOj.ccome la scatola con piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 

' scatola di vetro con posta per dé^nti ama
ra, d'una registrala morea; tutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 

; KOBTRA e H4BCA ;iflsicurali da qualsiasi 
falsificazione in Àustrìa^Ungherià, Ger* 
manìa, Italia/ Russia» Rumenìa, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
• di spedire io stosso dietro vaglia postale 
i miei preparati* i 

:l 'singoli falsificatori veranno norhi-
nati al p-1* pubblico in tutti i Giornali. 

\ ni\' ^ . ^dott.a. a POPP • 
j , ' ^ . & i. r- dentista, di corto -• 

33-917; .. Vienna, Bognergasse,2 
Deposito si può avere in Padovn alia 

pf^rmacia PÌEuierieMaure^ "Giov. BftltisU 
Arrigoni, Cornelio e Roberti, l^'errara ^a-
maslra, Ceneda Marchetti, Treviso Bjn-
doni, tannini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia FoaHÌ,ZaiEipirflnj, Caviola, Poncì, 

i Bottusor, Agenzia Lougega, Profumeria 
.Girardi. 
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Atl^iv: ACCETTO 
>Ù': H.^i---

BiAO(»i 'dótti'J. 

, ; VENDIBILI * 

TIPOGftÀFiA.,s|.: 

Ojiére MècMclie •ordìnaie-^'ed''àaidft-
•-- tate dal'-prof. F . CoUetti e A. Barbò Soncin.' 

GpLLETTi prof. F , — (J^atepdej medipj.e dèi inalati. 

- '^^•trsirrbMle acque minerali:della LomfeardÌR e del 
\ ': .ViùiYeneto^-i^ Padovar- '/^ T'^; • -yj / ;•.• -.'•[ . : \ .p '»^ 

ftó^/iì.i-^Pnhbio;sulla Dia;te6r*ipoH6333éa.;;^ ,Pa(̂ (i>và' > 
jid. — Bel prof, &.• Andrea GiacòmlniVe/,dèlie sae'i 

' ; ,- •..opere.yCeamjfiorici..; ,.*. . ,.•..; .•; .̂'.'...;:.•;-.''-s^^^»i* 
UUCQMIW prof/G^.^K.A..>t^'©pere mpdiohe edite ed ine- , 
^1 .• dite, ordìji'àté é d ' ^ n b t a t e dai prof. F. Colletti'e 
:.j-;:a.-B.'Mngna,voV'i&:;:.;,,r,:^ -vso.^ 
MtJèftf ^rof. (^.B. ;—, Cliia.|cft.,medipa deV.ppof»..0.: An^ 

l?.0KiTAiflSKJ prof. 0 . ' — Trattato eomploto di anatomìa . 
\ j ìs,ììatolQgica, uM'enézm, Voi. 0- / / ^'' ' . / . » ?.; 
SIMON prpf.i G.̂ i w- Le malattie dellia palile ricondotte ai , >-

I loro elòmòiiti-anatomici. \, YéfeMaL^m.S'', . »î ;2.i 
ZaaTEMATBR Fi' -^"PrÌQcipii fondamentaìi della,pepcus- • • 
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